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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.NETI
' Il numero 222 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguen.e decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

.

Veduto il R decreto 30 dicembre 1894 col qqg ,

verinero dichiarati di pubblica utilità, assegnandosi
dieci anni di tempo per la loro ultimazione, i seguenti
lavori conceanenti il risanamento della città di Mantoya:

a) sportura di una nuova stradatralavia Tubo
e la via della Dottrina Cristiana ;

b) atterramento di un corpo di fabbricato nello
interno della zona frapposta fra via Tubo e via Ma-
gnant;

c) abbattimento di tre case nella piazza di San
Leonardo;

d) nuova via da aprirsi tra via Orefici ed il vl-
colo del Carbone ;

e) demolizione delle case formanti Pisola fab-•
bricata fra l'Arsenale militare il rio ed il Vicolo Guaz-
zatoio, in base alla planimetria dei lavori a firma del-
l'ingegnere Filadello Bustini, debitamento vistata dal
ministro proponente ;

f) atterramento di case lungo il vicolo Canove;
g) demolizione dello case formanti parte del-

l'isola fabbricata fra i vicoli Stretto e Barche e la
piazza Gazometro;

h) demolizione delle case comprese fra piazza
Erbe, la Torre dell'Orologio e la piazza Concordia in
base alla planimetria predetta.
Ritenuto che col decreto stesso il comune di Man-

tova fu anche autorizzato ad applicare le disposizioni
degli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892 riguardante il risanamento di Napoli
per l'esecuzione delle opere di cui alle lettere a), b),
c), d), e) e quelle degli articoli 16 e 17 soltanto della

logge stessa per l'esecuzione delle opere di cui alle
lettere f) g), h).
Veduto il R. decreto 2 marzo 1905 col quale il ter-

mine per il compimento dei predetti lavori di risana-
mento dell'abitato della città di Mantova venne pro-
rogato al 30 dicembre 1914, ferma restando la facoltà
nel Comune di applicare le citate disposizioni della
legge sul risanamento di Napoli;
Veduta la domanda in data 19 marzo 1914 con la

quale il sindaco i Mantova chiede una nuova pro-
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roga decennale per il compimento dei lavali, conti-
nuando a valersi delle agevolazioni della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, contemplato noi Regi decreti 30 ui-
cembre 1894 e 2 marzo 1905 suminenzionati;
Veduta la deliberazione assunta all'uopo dal Consi-

glio comunalo di Mantova in seduta 17 febbraio 1014:
Ritenuto che per l'art. 87 della legge 25 giugno 1805,

n.þ59, il termine massimo di esecuzione dei piani re-
golatori non può essere maggiore di 25 anni e che la
nuon proroga non potrà perciò superare i cinque
anni;

IJdito il parere del Consiglio di Stato;
Voduto l'art. 18 della legge 13 gennaio 1885, n. 2m2

e art. I della legge 7 gennaio 1892, n. 2;
Veduti gli articoli 13 e 87 della leggo 25 giugno 1863,

n. 2350 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
»Abbiamo decretato e decratiamo :

Il termine per il compimento dei lavori di risana-
manto dell'abitato della città dialantova è prorogato
al 3') dicembre 1910, ferme rimanendo le agevolazioni
di cui agli articoli i2, i3, 15, 10 e 17 della legge sul
risanainento di Napoli 15 gennaio 1883, n. 2802 por i
lavori di cui alle lettere a), b), c), d), e) e quelle di
cui agli articoli IG e 17 soltanto per i lavori di cui alo
lettere f ), g), h).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dallo Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalin, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, Il guardasigilli: ORUNoo.

stago 17 .44Ga raccopay piale d¢lle Jaggi e dei decreti
del Regno ennuena et zeguente decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia. di Dio e por voloath. della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, o 20 marzo

1913, n. 208 ;

Visto l'art. I della legge 24 dicombro 1914, n. 1443,
ahe proroga il termino stabilito dall art. 87 della legge
4 giugno 1911, suddetta ;

- Visto il R. decreto 29 marzo 1913, n. 571, col quale
l'amministrazione dello scuole elementari e popolari
(elja provincia di Sassari ò affidata al Consiglio sco-

Igs,tico tranne che per i Comuni indicati nell'annosso
elenco;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
foi•mati dalPufficio scolasti<o in applicazione dell'art. I
dello stesso ro olamento ; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o dolla Columissione isthuita a norma dell'art. U
della citata legge del 4 giugno 1911, n. 487, con le quali .

Viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da ciascun Comune alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art. 08 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° ngosto 1913, n. 9JO;
Sulla proposta del Nostro ministro,.segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei Comuni della provincia di Sassari indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa

Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati por l'applicazione
della stess2 legge, a cominciare dal 1° inarzo 1915.

Art. 2.
È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun

Conihne deve annualmente versare alla tesoreria dello
Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma

indicata rispettivamente nell'elenco di cui al prece-
dente árticolo, salve le variazioni che potranno essere
eventualmente apportate alla somma così determi-
nata per effetto delPapplicazione dello stesso art. 17
(uitimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. I, è pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole amministraté dai Comuni alla data del
presente derroto.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. O della legge 20 marzo 1913,
n. 200, il profotto della provincia di Sassari ema-
nerà con lo norme previste dall'art. 30 del regolamento
approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo entro
il mese di febbraio 1915 ordinando che il rilascio delle
delegazioni a garanzia del vprsamento del tesoro dei
contributi annualiche lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'A mministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di marzo successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-
stica por la provincia di Sassari, formato per la prima
applicazione dela legge 4 giugno 1911, n. 487, saranno
apportate le variazioni dipendenti dal presente decreto
ed esso òomprenderà anche le entrate e le spese rela-
tive ai quattro dodicesimi doll°0sercizio finanziario 1914-
1915, per i Comuni indicati nell'elenco annesso al pre-
sente decreto.
Ordiniamo che H prosonto decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1915.

VITTORIO EMANUELE.
GlvPPO - CARCANO.

Visto, il gtmodasigt! OuLAano
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Provincia di Sassari

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

o
to COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art.17 della leg- seuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1
. Benotutti

. . . 4,288 67 251 29 4,539 96 6 6

2 Bonorva . . . . . . . . . . . 11,752 42 737 97 12,490 39 14 11

3 Burgos . . . . . . , , . . , , 2,937 67 124 50 3,062 17 4 4

4 Dorgali . . . . . . . . . . . . 9,668 55 568 71 10,237 26 10 10

5 Florinas
. . . . . . . . . . . 3,375 01 191 71 3,569 72 5 5

6 Fonni. . . . . . . . . . . . . 7,308 09 457 19 7,765 28 8 8

7 Illoral . . , , , . , . . . . . 1,448 34 78 30 1,526 6 i 2 1

8 Luras . . . . 3,898 -- 212 10 4,110 10 5 5

9 Mamojada
. . . . . . . . . . 3,163 34 134 -- 3,297 34 6 3

10 Nule . . , , , , . . . . . . . 3,352 63 167 95 3,520 58 4 4

11 Oniferi . . . . . . . . . . . . 1,533 20 88 99 1,622 19 2 2

12 Orani.
. . . . . . . . . . . . 7,647 73 465 60. 8,113 33 8 8

13 Oschiri . . . . . . . . . . . . 5,423 33 310 40 5,733 73 6 6

14 Ottana · . . . . 1,601 01 79 07 1,680 08 2 2

15 Ovadda
. . . . . . . . . . . . 2,016 67 100 01 2,116 ô8 3 3

16 Pattada . . . . 13,594 -- 746 22 14,340 22 13 13

17 .Perfugas . . . . . . . . . . . 1,766 68 98 27 1,864 95 4 2

18 Pozzomaggiore . . . . . . . . 8,564 20 482 13 9,046 33 9 8

19 Terranova Pausania . . . . . 11,939 63 648 05 [11,687 68 15 12
,

20 Villanova Monteleone . . . . . 9,466 18 559 03 10,025 21 13 13

Totali , , . 113,845 35 6,504 49 120,349 84 138 126

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro 13 ministro della pubblicó struzione

CARCANO. I GRIPPO.D H i
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MINISTERO DELLA MARINA = Direzione generale dera marina mercantile

Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effatti del a logge 13 luglio 1911, n. 745
Esercizio I914-915

I. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° marzo 1915.

DATA DENOMINAZIONE
Stazza lorda

o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE
della dichiarazione

provvisoria Tonnellate

PiroseaR eee. In ferro od acciaio.

1 31 marzo
.

1913
.

Provv. n. 5 (Giacomo). 150 Voltri (Cantiere Nattino).
2 (setteynbre id. n. 630 32 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).
3 11 id. > id. n. 631 32 Id. (id.).

31 ottobÑ > id. n. 65 10.000 Riva Trigosò (Societá esercizio bacini).
6 80 dicembre >¾ n. 68 4.500 Palermo (Caatieri navali riuniti).
0 17 gennaio 1914 id. n. 62 2.930 Ancona (id.).
7 2T febbraio > id. n. 637 48 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali).
8. 27 id; > id. n. ô38 48 Id. id, id.

9 28 id. > id. n. 175 20.000 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).
10 29 maggio > id. n. 66 10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

lÌ 2 giugn id. n. 109 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).

115 88 id. id. n. 64 . 2.950 Ancona (Cantieri navali riuniti).
13 9 luglio id. n. 110 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).
I 17 noviÍmbre > id. n. 18 (404) 60 Chioggia (Cintiere Poli) (ing. Rodolfo Poli).
15 18 Id. > id. n. 79 (35) 45 Venezia (Vianello Moro Sartori e C.).

1ÿ 18 id. > id. n. 80 (36) 45 Id. (id,).
17 18 id. > id. n. 81 (37) 45 Id. (id.).
18 5 dicembre > id. n. 278 5.600 Sestri Ponento N. Odero fu Aless. e C.°

Ig 12 gonnaio 1915 id. n. 51 5.570 Cornigliano (Cantiere Offleine Savoia).
20 24 febbraio > Bonifica Renana (draga) 78 Chioggia (Cantiere Poli) (ing. Rodolfo Poli)
21 24 id. » Provv. n. 38 55 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)

4 24 14 > id. n. 39 55 Id. (i4.)
23 24 id. > id. n. 40 55 Id. (id.)
24 24 id. > id. n. 41 55 Id. (id.)

Totale
. . . 83.473

Pirosenil in legno.
14 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . . . . . . . . 698

Totale generale , , ,
84.169

II. -· 1(avi a vapore a seafo inetallico, draghe < rimorchiatori por tati già costruiti o in corso di all.asti nents.

Navi a vapore eee. per le quali sono già stati liquidati i compensi dal 1° luglio
1914 al 28 febbraio 1915

, . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
N. 16 Tonn. 2ô.969

Idem durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914 , . . . . . . . . . . .
» 70 > 71.810

Navi a vapore ecc. già varate per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi ..,,,............................ » 46 > 1.878

Totale navi N. 132 Tonn. 100.657

Il direttore generale : BRUNO.
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JIINISTERO DELLA GUERRA

Ean ii°c sto

pog la phiamata alle armi dei sottuffleiali ascritti alla la categoria
elle classi 1885, 1886, 1887 e ISSB in congedo illimitato

1: Per ordine di S M. il Re sono richiamati alle armi sottuffl-
ofali di la categoria delle classi 188', 1886, 1887 e 1888, in congedo
illimitato, di tutti i distretti del Regno, ascritti a tutte le armi,
corpi e:specialito, c:cettuati quelli dell'armt dei carabinieri Reali.
Alla chamata dovranno rispondere anebe i sottufficiali d'arti-

glieria da campagna e di artiglioria pesante campale i quali ab-
hiano ottenuto 11 rinvio o la dispensa della chiamata per is6ru-
zione avvenuta il 15 febbraio p. p. per motivi non provisti dai
nn. '6 e 7 del presento manifesh.

2. La presentazione dei richiamati avrà luogo, per tutti, nelle
prime oro del mattino del giorno 15 marzo 1915.

3. I sottilfileiali richiamati, che si trovano nel territorio sede
di comando di distretto, qualunque sia il loro distretto di leva, si
presenteranno, muniti del foglio di congedo e del libretto perso-
nale, se ne sono provvisti, nello prime ore del mattino del giorno
suindicato al sindaco del Comune in cui si trovano, il quale li in-
Vierà a destina2ione, facendo distribuire lo richieste di viaggio a

cologo che devono viaggiare su ferrovie, tramvie o linee di navi-
gazione sulle quali i militari hanno diritto al trasporto a tariffa
ridotta (militaro o spoeialo).
Coloro, però che si trovino nella citW1 ove ha sede il corpo o di-

s‡goþto che deve rieeverli, si presenteranno, nello stesso giorno e

muniti dei documenti suaccennati, direttamente alla caserma sede
del corpo o distretto stesso.

4. I richiamati riceveranno, appena giunti a destinazione, l'in-
dennità di trasferta di L. 1,90 al giorno, sia por il giorno della pre-
tentazione e sia per ogni altro giorno di viaggio.
Coloro che avranno dovuto viaggiare a loro spese su terrovie

tramvio o linee di navigazione, riceveranno pure il rimborso delld
spese di trasporto a tariffa militare o speciale.
Perderanno il diritto alle indennità di trasferta, per il giorno

déliä presentazione, i richiamati che non giungano nelle ore anti-
liiežidiane del giorno stabílito o che non poss2no giustificare 11 ri-
tárdo.
Coloro che, per rispandere alla chiamata debbono recarsi in altro

Comune, se non presenteranno il foglio di congedo od 11 foglio di
ricanoscimento munito del visto per la partenza dell'uffleio del Co-
mune da cui muovono, saranno considerati como provenienti dal
Comune sede del corpo o reparto e ricevoranno quindi, la sola in-
dennità di trasferta p,r il giorno di presentazione se questa av-
Viene nel mattino, senza alcun rimborso per spese di viaggio.
Ai richiamati sprovvisti di qualsiasi mezzo, il sindaco del Comune

di partenza anticiperit, occorrendo, i fondi por il pagamento del

Asporto a tariffa ridotta e, in casa di assoluta necessità, una o
due giornate d'indonnità di trasferta di L. 1,20.

5. Quei militari che non potessero rispondere alla chiamata
sptto le armi, per informità che impedisea in modo assoluto di
compiere il viaggio, sono tenuti a giustificare tale impossibilità
me¢ianto fede medica, confermata dal proprio sindaco, da inviarsi
I CQmando del distretto e dovranno presentarsi non appena siano
guariti. Protraendosi la malattia, la detta fede [medica dovrà es-

sore rinnovata ogni 10 giorni.
6. Sono per ora dispensati dal rispondere alla presente chia-

mata i sattulliciali in congedo che coplano presso le varie Ammi-

nistrazioni o,stabilimenti, uno degli impieghi o dello posizioni enu-
geratosnegli articoli le 10 del regolamento sulle dispense dalle
chiamate alla armi, approvato con R. decreto 13 aprilo 1911, n. 374,
qualesfu mpdiñeato dal R. decreta 17 maggio 1914, n. 548.
I militari la cui dispensa è subordinata alla compilazione del

mod.5,p-oscritto dalle istrdfoni per l'applicapignedeltpgglemento,
non saranno ammessi a fruire della dieppnsa so,tale gnodejlo non
sia stato presentato alla vidimatione dell'autorità migtare µte-
riormente al 4 marzo 1915, data del R. decreto qhese na ,1gpre-
sente chiamata. Per i militari, inve e, a favore del quali, giusta le
suddette istruzioni, la dispensa deve richiedersi appç1a indett4 la
chiamata, la relativa richiesta dovrà.cssor fatta al comando del

distretto prima del giorno stabilito per la presentaziope alle armi.
7. E per ora sospesa la presentazipae alle armi fei richigmati

che si trovino all'estero . con regolare nulla osta del)'autoriti mi-
htare.

8. Nessun'altra dispensa sarà concessa alPinfuori di queJla ån-
dicata nel n. 0, come.non sarà cmcesso alcun riavio ad alip.chia-
mata. Saranno quindi considerate come non avvenute, e ,rgar-
ranno perció senza risposta, tutte le domande che a tale ,oggetto
fossero presentate.
Si avverte inoltre che ovo durante la permanenza alle atali del

richiamati venga a cessare il motivo pel quale fu concessa la di-

spensa, il militate che la ottenne dovrà, entro la settimana suc-
cessiva, presentarsí in servizio.

9. Conformomento alle disposizioni del Codice penale per l'eser-
cito, saranno diebiarati disertori coloro che, senza legittimo isppe-
dimento debitamente comprovato, indugeránûo la lóro pres ta-

zione.

10. Si avvertono i sottufleiali richiamati che sarà loro cpason-
tito di far uso in servizio delle calzature di loro pr prieth 6 so-

stituzione di quelle regolainentari, purché siano giu ieste dÃlypffl-
ciale adibito alla vestizione adatte al servizio militare ed in con-

d,izioni di solidità tale da lasciar presumbre una certa durata e da

permottere la chiodatura per le truppe destipate ad opúrare in
montagna.
Tali calzature dovranno essere di tipo che non si discoiti troppo

da quello re.golamentare ed adatte ad essere portate con gambalio
con fasce di panno (mollettières).
Ai sottulliciali autorizzati all'uso dolla calzatura propria Verrà

corrisposta una quota giornaliera nella seguente misura:
per searps con gambaletto L. 0,12;
per scarpe senza gambaletto » 0,10.

Inoltro a coloro che si presenteranno alle armi con le scarpe già
convenientemente chiodate verra corrisposto un compenso per una
volta tanto di L. 0,50.
La decorrenza e la cessazione del pagamento delle quotd4aránno

indicate tanto nel libretto personale degli individvi, quanto nei ruo-
Imi tascabili delle compagnie.
Il pagamerito dellá quota suddetta verrà -tatto cinquinalmente col

saldo e cesserå di essere corrisposto:
a) colla cessazione del militare dal servizio;
b) quando la calzatura si rendesse, inservibile:
c) quando il mil.itare non facciae comunque, piúusodellecal-

zature proprie.
Lo riparazioni eventualmente occorrenti saranno a carico del-

l'Amministrazione militare, tranne quello che, importino rimonta
intera.
All'atto del congedamento le calzature suddette rimarranno di

proprietà del militare. .

Saranno accettate in servizio aucho le calzature di coloro che di-

chiarassero di rinunciare al rimborso, purchè det'e calzature ri-

spondano ai requisiti sopraindicati. Anche per queste le riparazioni
potranno essere fatte a spose dell'Amministrazione militare, aiñme-
nochè non credano gli interessafi di farle eseguito da calzolai di
loro fiducia.
Potrà pure essere consontito l'uso dei seguenti oggetti, in sostl•

tuzione dei corrispandenti.di modello.regplamaatare: camicie, cor-
regge per pantaloni, farsetti, mutande e fazzoletti portati dai mi-
litari preseiltandosi'alle armi sempre quando i tilflitári stessi ne
facciano richiesta.
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ÉÑ oesti oggetti però non si avth dirit to a rimbarso di sorta.
11. In occasione delPattuale chiamata, oltre agli ordinari asso

gni loro dovuti, i sottufficiali ammogliati riceveranno l'indennitå
mensile di alloggio nella misura stabilita dal regolamento per le
indennità eventuali.
A quelli poi che saranno inviati fuori della propria residenza sarà

concessa la speciale indennità di lire due al giorno, alle condizioni
determinate dall'art. 2 del R. deereto 4 marzo corrente anno.

12. Le famiglie bisognose (moglie e ilgli legittimi o legittimati)
dei sottufficiali richiamati alle armi col presente manifesto, come
pure i genitori di età superiore ai 60 anni di richiamati celibi e
che vivano totalmente a carico dei militari stessi, passono ottenere
11 soooorso giornaliero all'uopo stabilito dal R. decreto 20 settem-
bre 1914, che sarà loro pagato if lunedl di ogni settimana per cura
dei rispettivi sindaci.

11 soccorso è concesso soltanto alle famiglie che risultino trovarsi
in istato di vero ed assoluto bisogno e sarà corrisposto nella mi-

sura seguente :
Nei Comuni

capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo

Per la moglie . . . . . L. 0.70 0.60
Per ogni figlio di età in-
foriore ai 12 anni e per
ogni figlio di etå supe-
riore, inabilo al lavoro > 0.35 0.30

,
Per un solo genitore che
soddisfl alle condiziogi
richieste

. . . . . . . > 0.70 0.60
Per tutti e due i genitori
qualora entrambi sod-
distino alle condizioni

richieste, complessiva-
mente , , , , , , , .

» l.10 1.00
13. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-

chiamáti alle armi.

Con R, decreto del 21 dicembre 1914 :

Pagliaro dott. Emanuele, delegato di 3a classe a Lanusei, accottate
lo volontario dimissioni dall'impiego.

Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1915:

Mattono di Benevello dott. Eugenio, dologato di 3a classe a Livor-

no, sospeso dallo stipandio per la durata di giorni 15 (art. 50,
lettera Ð, e 51, prima lettera A, del testo unico delle Jeggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22
novembre 1903, n. 693).

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1914 :

Aumento del 1° decimo sessennale.

Speranza Antonio, archivista di la classe (L. 75, pid L. 275, dal 1°
luglio 1915).

Parise Giovanni Francesco, id. id. (L. 75, più L. 275, dal 1 luglio '

1915).
Bolzoni Riccardo, id. id. (L. 75, Tin L. 275, dal 1° luglio 1915).
Lamberti Luigi, id. id. (L. 75, più L. 275, dal 1° luglio 1915).

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
rirezione generale delle imposte dirette e del cartasto.

Con decreto Ministeriale del 17 febbraio 1915:

Padovani Silvio, volontario delle imposte dirette, è stata prorogata
a tempo indeterminato l'aspettativa per servizio militare con-

cessagli col precedente decreto 10 agosto 1914.

INISTKRO DELLA ISTRUZIONE PUBRLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

Tarantola Manlio, ragioniere di 3a classo nell'Amministrazione cen-
M IN ISTERODELL' INTERNO trale della pubblica istruzione, ð collocato, in seguito a sua do•

manda, in aspettativa per comprovata infermità dal «• marzo

Disposizioni nel personale dipendente: 1915 e nou oltre 11 28 febbraio 1917, con l' annuo assegno di

.

L. 833,33, pari ad un terzo dello stipendio.Amministrazione provinciale sanitarta.

Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1914:

Curatolo Giuseppe, guardia di sanità marittima di23 classe, sospeso
dallo stipendio per la durata di giorni otto (art. 51, 3° comma,
lettera C, testo unico delle lleggi sullo stato degli impiegati
civili 22 novembre 1908, n. 693, e art. 80 del regolamento 25

giugno 1914, n. 702).
Passaro Attilio, guardia di sanità marittima di 23 classe, sosposo

dallo stipendio per la durata di giorni cinque (art. 51, 3° com-
ma, le6tera C, come sopra).

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1914:

Aumento del 1° doeimo sessennalo.

Borelli cav. Pietro, commissario di la classo (L. 50, più L. 450, dal
1° luglio 1915).

Caramelli Bruno Giulio, delegato di 2a classe (L. 75, più L. 275 dal

1° 1uglio 1915).
Con decreto Ministeriale del 24 dicembre 1914:

Reinscrizione nel ruolo ai sensi del R. decreto 4 agosto 1913:

Nudi dott. Francesco, delegato di 33 elasse.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 16 dicembre 1914:

Sono state disposte le seguenti promozioni nel personale dei fana--
listi, a decorrere dal 10 dicembro 1914:

A fanalista di 2" elasse i fanalisti di 33 classo Turola Alcide Ugo
- Retali Giovanni -- Devido Amilcare -- Alaimo Giuseppe -
Porta Nicola - Millelire Giuseppe - Jacuanello Luigi -· Pi-
gnatelli Sergio - Capello Bartolomeo - Cappello Giovanni Rai-
mondo - Sestito Rober to - Gianino Antonino - Nardi
Federico.

Con dooreto Ministoriale del 12 gennaio 1915:

Gli applicati di 2a classo nel personale d'oriine dei RR. arsenali
marittimi, Rebosio Altonso, e Tortora Francesco sono stati am-
messi a godere dell'aumento sessennale di stipendio di L. 200
annac, a decorrore dal l" febbraio 1915.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Birezione generale del debito pubblieo

Rettifiche d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicardoni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blie0, "ennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè d<Vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essenda quelle ivi risultanti le vere ihdicazioni dei titolari delle
rendito stesse :

Debito
A Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 274468 87 50 Farsone Clotilde- Falzoni Maria-

of, Maria di Tomaso, Clotilde di Enrico-
nubile, maggioren- Tomaso, nubile, ecc.
ne, dom III Lava- come contro

gna (Genova)

684338 52 50 Rungi Gilda fu Rungi Gilta-Avel-
Francesco mmore, lina 1u Francesco,
sotto la patria po- minore, sotto la pa-
testá della madre tria potestá della
Civitarese A nn a, m a dre Cwitanese
domiciliata in Pon- Maria, ecc. come

ticelli (Napoli) contro

50604 17 50 di Nino Emidio di De Nino Emidio
Ferdinando dom. in di Ferdinando, ecc.
Barisciano (Aquila) come contro

109708 70 - Cabert Margheri- ChabertMargheri-
ta fu Giuseppe mo- ta fu Giuseppe mo-
glie di Luigi Gargen, glie di Luigi Gargin,
dom. in Fenestrelle ecc. come contro
(Torino)

163039 3 50 Vivensi Nicola fu Viventi Nicola fu

160378 70 - Ludovico, dom. in Ludovico, ecc. come
Gussago (Brescla) contro

.

218503 17 50 Vegezzi Emeren- - Vegegai-Ruscalla
ziana fu Diovenale Emma-Emerenssa-
Veg ezz i Ruscalla, na fuGiovenale, ecc.
moglie di Costautino come contro

Nigra fu Ludovico,
interdetta, sotto la
amm.no di Lionello
Nigra, dom. in To-
FluO

342762 10 50 híandrini France- Mandrini Pietro e

sco e Maddalena di Maddalena di Giu-
Giulio, minori, sotto lio, minori, ecc. co-
la patria potestà del me contro

padre, dom.ti in Al-
zano (Alessandria)

425108 42 - Celesia Giovanni Celesia Giovanni

430379 10 50 Battista, Carmelina Battista, Carmelina,
moglie di Casarino moglie di Casarino
Stefano di Giovanni Stefano di Giovanni
Battista, Giacomo o Battista, Giacomo ed
Cesirq fu Lorenzo, Elena- Vittoria- Ce.

i due ultimi minori, sira fu Giovanni-
sotto la patria po- Lorenzo, ecc. come
testá della madre contro
Marchese Giovanna
fu Stefano, ved.di
Celesia Lorenzo, do-
miciliati in Sestri
Ponente (Genova)

Debito
I testazione Tenore

da rettificare della rettinca

l 2 3 4 5

3.50 674319 105 - Pelletta Giovanna Pelletta Giovanna
o/, fu Carlo moglie di fu Carlo moglie di

Costa Enrico, domi- Costa Alberto, eco,
ediata a Genova come contro

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state ac•

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud•
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 marzo 1915.
Il derettore generale

(E. n. 37) GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio deL cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è nasato per
oggi, 16 marzo 1915, in L. 106,95.

MINISTERO DEL TESORO

E

MIlfISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERQIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata il giorno 12 marzo 1915.
Visto il docteto Ministeriale 1° settembre 1914:
La media del cambì secondo le eomunicazioni delle piazze indi-

cato nel decreto Ministeriale predetto à la seguente:

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . . , , . . ,
, .

. . 107 .02 107.77

Londra .........° « 2710 2731

Berlino .
. . . . . . . . . . . 117 ô0 118 .50

Vienna ............ 8753 8845

NewYork ........... 562 570

Buenos Aires . . . . .
. . . .

2 41 2 44

Svizzera . . . . . . . . . . . , 105 26 106 10

Cambio dell'oro . . . . . . . . K6 50 107.40

Onmbio medio ufficiale agli effetti del.'art. 39 del
Codice di commercio dal 13 al 16 marzo 1915:

Franchi . . . . . . . . . .
107.39 112

Lire sterline . . , . , , , ,
27.20 112

Marchi
, , , , . , , , , ,

I 18,05
Corone

. . . ... . . . .. .
E8.--

Dollari , .
. . ,, , , t, i . 5.66

Pesos earts . . . . . . . . 2.42 1(2
Lire oro . . . . . . . . . ,

106.95
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REONO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì, 15 marzo 1915

Preaktenza del presidente MAN FREDI.

La seduta è aperta alle ore 15,10.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Di lettura del processa Yor-

bele della seduta precedente, che é approvato.

Ringraziamenti.

PRESÏDENTE. Annuncia che la famiglia Riberi od il sindaco di

Treviso tingraziano il Senato per le onoranze reso ai defunti sena

tori Riberi e Pastro.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica al Senato che il senatora De Cesare ha

dato le dimissioni da mambro della Commissioue di vigilaaza pel
fondo per il culto.
In altra seduta si provvederà alla sua sostituzione.

Congedi.

Si accordano alcuni congedi.

Commemorazione del senatore Cesare Ponza Di San Martino.

PRESIDENTID. Onorevoli senatori!
Abbiamo perduto un collega, che fu un valoroso dell'esercito; il

tenente genevale Cesare dei conti Ponza Di San Martino, che itt

Busca, provincia di Cuneo, ove era nato il 10 dicembre 1814, è

morto ieri di mal cardiaco. Allievo della Regia Accademia militare,
sottotenento dell'8 granatieri nel 18 2, passato pei gradi in altre

armi, più volte agli stati maggiori o presso i comandi, sall sino al
comando di corpo diarmata, meritando di essere designato a tal

comando in caso di guerra.
Il suo valore principalmente splendette, essendo ancora sottote-

nente, nel fatto d'armi di Villafranca del 24 giugno 1866, nel quale
mostrò singolare coraggio durante il combattimento, nel portare

gli ordini del comandante la divisione, che era S. A. R. il principe
Umberto; onde fu decorato di medaglia d'argento. Egli é finito in

posizione ausiliaria, con la Croce d'oro al petto d'anzianità di ser-
Vizio, e la medaglia mauriziana del merito militare di dieci lustri.
Quando suono l'ora, in cui per l'età il generale Cesare Ponza Disaa
Martino dovè passare a detta posizione, la Maesth del Re gli rivolse
questa preziosa lettera :

« Caro generale,
Arruolatosi cinquantuno anni or sono, Ella, per forza di legge,

lascia oggi l'esercito attivo, al quale aveva dedicato i migliori anni
della vits; le migliori energie.
La ringrazio per i buoni e zelantiservigiprestati, sia nella guerra

del 1886, ottenendo l'ambito ricompensa dei valorosi, sia m pane,

negli svariati incarichi avuti, meritando, per schiettezza e per in-

tegrità di carattere, la stima e l'afTotto di inferiori, di colloghi e di

superion.
I quattro figli di lei, tutti soldati, tro dei quali già ufliciali,

avranno in lei un nobile esempio, una sienra guida. Aggradisca,
caro generale, il mio cardiale saluto ».

Niun maggiore onore avrebbe pctuto il nostro defunto cause-

guire, niun magxi r premio a' suoi meriti, ed il ricordo di questa
degnazione swrana forma oggi il migliore suo funebre elogio, il
mnssimo onore anche alla sua tomba. (ApprovazionD.
LEVI. Antico collega del senatore Cesa e Ponza di San Martino,

si associa alle nobili parole pronunciate dal presidente e propone

che siano inviate le condoglianze del Senato alla famig'ia del-

l'estinto. (Approvazioni).
PEDOTTI. Con animo non soltanto commosso, ma profondamente

turbato, apprende la morte del senatore Di San Martino.

Ha trascorso pareechi lustri con esso nell'esercito, e no ha co-

nosciuto tutto il valore, come facente parte del corpo dello stato

maggiore.
In nome delfesercito, manda un mesto saluto alla memoria del-

l'estinto e si associa alla commemorazit ne fattane dal presidente
ed ara proposta del senatore Levi. (Approvazioni).
ZL PELLI, ministro de:la guerra. Si associa alle noLili parolo pro-

nunciate, in co:nmemorazione del senatoro Cesare Ponza Di San Mar-

tino, dal presidente e dal senatori Levi e Pedotti; ed, a nome del

Governo e de'l°esercito, reca anch'egli un tributo di lode all'estinto,
che spese tutta la sua vita e tutta la sua energia in prodell'esercito.
Ne ricorda la splendida carriera militare e l'attività che spiego,

nella posizione ausiliaria, reggendo l'ufficio di presidente della Com-
missione dei ricorsi.
Manda un mesto saluto alla memoria dell'estinto. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Torrà canto del a p:oposta fatti dal senatore Levi.

Presentazione di relazioni.

DI PRAMPERO, COLONNA FABRIZIO, FROLA, .PAGANO-GUAR-

NASCHELLI, a nome della Commissione per la verifica dei titoli

dei nuovi senatori presentano le relazioni sulla nomina dei signori·
Giusti del Giardino, Giunti, chiappelli, Guidi, Casalini, Wollemborg,
Ruffini, Loris. Clementi, Raccuini, Palummo, De Petra.
BRANDOLIN. A nome dell'Ufficio centrale presenta la relazione

sul disegno di legge: « liichiamo in servizio di autorità degli ulti-

ciali di complemen o ».

FILl' ASTOLFONE. A nome dell'Ufficio centrale presenta la rela-

2ione sul disegno di legge: « Riscatto della lines telefonica Gir-

genti-Porto Empedocle ».

Tcr la salute del senatore Parpaglia.

MALVEZZL Ha letto sui giornali gravi notizie intorno alla salute

del senatore Parpaglia.
Prega il presidente di chiederne delle ulteriori, e d'informare il

Senato, inviando alla famiglia dell'illustro intermo voti per una sol-

lecita guarigione (Benissimo).
CHIRONI. Si associa, anche a nome del senatore Garavetti, nel

chiedere notizie della salute del senatoro Parpaglia e nel far Voti

per la sua guarigione (J3enissimo).
PRESIDENTE. Le notizie fin'ora pervenute furono aflisse, le altre

che perverranno saranno portate a cognizione del Senato.

Relazioni della Commissione

per la rerifica dei titoli dei nuos i senatori.

DI PRAMPERD, MELODIA, BAVA-BECCARIS, FROLA, COLONNA

FAURIZi0, PAGANO-GUARNASCIIELLI, relatori. Rileriscono sulla

validità dei titoli por la nomina a senatore dei signori: Bonin Lon-

gare, Spirito, Di Rovasanda, Amero d'Aste Stella, Ferrero di Cam-

Liano, Del Gallo di Roccagiovine, Muratori.
COLMIDO, relatore. IMferisco sulla validità dei titoli per la no-

mina a senatore di Guglielmo Marconi e, dopo avere fatta la storia

della saa invenzione, così concluie:
« Da poco piti di un secolo dallinvenzione dolla macchina a va-

pare in poi le seaparte seientifiche sono andate succedendosi con

una progressiano rapidissimarnente cresecute.

La seconda metit del serolo scorso no o stata straordinariamente
feconda al punto ele. abituali come siamo, alle piit inattese sco-

porte, non possiamo neppure farci un'idea del limite che si potrà
raggiungere, sino a quel punto al qualo lo spirito umano dovrà

pure arrest trsi davanti an'infinitamente pienolo e all'infinitamente

grande, nela sptzio e nel teinpo, inaccessibili alla nostra compren-

stone.
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Ifa; qualunque sia la corsa del progresso nel secolo ventesimo,
non ) illegittimo pensare che la telegrafia senza illi è, e rimarrà
forse, Ìa più grande scoperta del secolo.
Per tutte•queste considerazioni la vostra Commissione unani-

momento riconosco la legittimità del titolo pel quale Guglielmo
Marconi ebbe la riomina a senatore; e vi propone di approvarla
per avere egli degnamente illustrato la patria ». (Vivissimi e pro-
lungati applausi).

Presentazione di relagione.

FROLA. A nome dell'Ufilcio centrale presenta la relazione sul di-
segno di legge:

« Attrancatura delle fatture commerciali ».

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominaleperlavo-
tazione a serutinio segreto sulle proposte della Commissione per la
verifica dei titoli dei nuovi senatori.

Notizia sulla salute del senatore Parpaglia.

PRESIDENTE. Annuncia che è pervenuto alla presidenza un tole-
gramma che dà notizie di un miglioramento nella salute del sena-
tore Parpaglia.

Chiusura di votazione.

.PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede allo spo-
glio delle urne.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei voti ð risultato che
il Senato ha approvato le proposte della Commissione per la ve-

rifica dei titoli dei nuovi senatori; dichiara perciò convalidate le
nomine a senatore dei signori: Amero d'Aste Stella, Bonia-Lon-

gare, Del Gallo di Roccagiovine, Di Rovasenda, Ferrero Di Cam-

biano, Muratori, Spirito e Marconi, e li ammette alla prestazione
del giuramento.

Giuramento del senatore Del Gallo.

Introdotto dai senatori Colonna Fabrizio e Torlonia, presta giu-
raménto il senatore Del Gallo di Roccagiovine.
Discusione del disegno di legge: • Conversione in legge del R. de-

crote 30 agosto 1914, n. 909, e altre disposizioni relative alla
concessione di mutui ai Comuni per integrarne l'opera di soc-

corso a favore dei rimpatriati bisognosi » (n. 164).
D'AYALA VALVA, segretario. Då lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
POLACCO, relatore. Riassume le ragiom esposte nella relazione

ed osserva che l'Ufficio centrale nel proporre unanime l'approva-
zione del disegno di legge è animato dalla viva fiducia che il Go-
Verno prosegua intensamente nell'opera così bene intrapresa, e
sappia convergere lo stesso spirito di decentramento e di agevola-
zione di forme, onde il decreto in esame è lodevole saggio, ai più
vasti provvedimenti necessari per occupare in lavori pubblici la
grande massa dei rimpatriati.
Osserva che i paesi di confine sono quelli che danno il maggior

contingente all'emigrazione temporanea, e che è là ove più si

estende e rinerudisce la piaga della involontaria disoccupazione.
Nota che nella provincia di Udine vi sono 80.000 operai disoc-

cupati.
E, date le attnali contingenze dell'Europa, necessario preoccu-

parei dello condizioni degli operai di confine.
Non crede (sia necessario fare raccomandazioni speciali al Go-

Verno.

Occorro peraltro tener alto lo spirito della nostre sentinello avan-

zate dei lavoratori che sono cosi gloriose nel?a storia del patrio
riècatto od oggi ancora cosi ricebe di civiebe virti (Vive appro-
vazioni).

CARCANO miniettondel tesdÊð. Ringrá2ia il felatore dell'apliógi
glo dato al disegao di legge, il quale è coordinato da altri provve-
dimenti.
Quanto all'attuazione del disegno di legge riguardante il mutuo

dei cento milioni al 2 per cento da concedersi ai Comuni per prov-
vedere ai mezzi di dar lavoro ai disoccupati nei presenti dif-
ficili momenti, dice che il termine per la presentazione delle do-

mando per ottenere i mutui fu prorogato alla fine dello scorso

febbraio; il che portò un ritardo alla distribuzione della somma.

Asssicura il Senato che l'esame delle domande ha fatto molto

cammino e metà della somma è êtata già assegnata: l'altra meth
Io sarà tra pochi giorni.
II relatore ha raccomandato al Governo di studiare il modo mi-

gliore per sciogliere le pastoie burocratiche che possano ritardare

l'immediata esecuzione dei lavori.

Ora, l'oratore, d'accordo con i ministri dei lavori pubblici e del-
I'interno, ha ipreso gli opportuni accordi per soddisfare a questo
giusto voto del relatore.
Spera che queste dichiarazioni soddistino l'Uffleio centrale, e con-

clude che il Governo é conscio dell'alto dovere che gPincombe, di
provvedere ai bisogni delle varie Provincie e specialmente di quelle
di confine, dove gli operai sono soliti di cercare lavoro alPestero ;

d'altra parte non dubita che le Provincie di confine, le quali in pa-
recchie occasioni hanno dato l'esempio di alti spiriti patriottici, si
adatteranno con abnegazione a sopportare quelle sofferenze, che il
Governo può benst alleviare, ma non sopprimere (Approvazioni).
POLACCO, relatoro. Ringrazia il ministro dell'accoglienza fatta ai

voti dell'Ufficio centrale o delle parole che ha pronunciate, le quali,
fuori dell'aula del Senato, avranno una eco salutare.
La discussione generale è chiusa.
Gli articoli del disegno di legge sono approvati senza discussione

e il disegno di legge è riaviato allo serutinio segreto.

Approvazione di un disegno di legge.

D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura del seguente disegno di
legge, che è approvato senza discussione: « Costituzione del comune
di Castell'Azzara > (N. 138).

Giuramento del senatore Ferrero di Cambiano.

Introdotto dai sonatori Torlonia e Badini-Cont'alonieri, prosta giu•
ramento il senatore Ferrero Di Cambiano.

Presentazione di una relazione.

SANTINI. Presenta la relazione sul disegno di legge: « Provve-
dimenti a favore dei farmacisti della R. marina ».

La seduta termina alle ore 16,45.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOlfMARIO - Domenica 14 marzo 1955

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 14.

GUGLIELMI, segretario, legge il processo verbale della seduta pre- .

codente, che é approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti per
la difesa economica dello Stato.

CEIlESA EUGENIO, ha presentato, insieme con l'on. Comandini, 11

seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritonendo, per la difesa oconomies dello Stato, che

nel regime delle concessioni speciali possa risiedero il maggior po-
ricolo ed il danno delle esportazioni dolose;

convinta che alla tutela delle sue difese militari convenga prov.
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Veliée assai più che con nífóte dispi6Èžioni resWittive dilegge col-
l'osservanza decisa di quelle vigenti;

esprime la convinzione che sop:attutta con una rlsoluta azione
del Governo, la quale allontani ogni compiacenza di approcci e ogni
tentativo di miserevoli lusinghe, debbano spezzarsi le insidie alla
dignità del paese e alla sua sicurezza ».
Lamenta che il Governo non abbia usato la necessaria oculatezza

nell'impedire il contrabbando, e d'altra parte abbia largheggiato nel
concedere permessi speciali di esportazione.
Lamenta soprattutto che 11 Governo abbia dimostrato eccessive

coudiscenze talvolta ad ingerenze diplomatiche, talora ad ingerenze
parlamentari (Commenti).
Sono soprattutto tali forme di contrabbando autorizzate quelle

che si dovrebbero impedire.
Cita alcuni fatti per dimostrare il suo asserto.
PRESIDENTE invita l'oratore ad attenersi all'oggetto della legge

in discussione.
CHIESA EUGENIO afferma che precisamente per influenze diplo-

matiche qualche agente del contrabbando si sottrasse alla meritata

pena, e potè indisturbato accaparrare in Italia forniture per l'eser-
cito di una nazione belligerante.
Accenna anche alla spedizione, fortunatamente intercettata, di fu-

cili destinati a Tripoli.
Non comprende perció la necessità di nuove disposizioni, quando

11 Governo si è dimostrato incapace ad applicare quelle Vigenti, che
6arebbero bastevoli per la difesa economica e militare dello Stato.
Voterà quindi contro il disegno di legge (Approvazioni all°estrema

sinistra -- Commenti).
PRESIDENTE osserva che l'on. Eugenio Chiesa col suo discorso ha

svolto anche la sua interpellanza circa le esportazioni ed il con-
trabbando di guerra.
MERLONI, per fatto personale, raccogliendo un accenno fatto dal-

I'on. Chiesa al permesso di esportazione concesso per le piriti di
ferro, dichiara di essersi interessato per ottenere tale permesso,

parchè le piriti di ferro, non di rame, sono un succedaneo dello

zolfo, la cui esportazione é permessa, e non servono che ad usi in-
dustriali.

.
Il divieto dell'esportazionel delle piriti di ferro avrebbe il solo

effetto di danneggiare l'industria mineraria della Maremma (Appro-
Vazioni).
QUAGLINO, per fatto personale, dichiara che insieme con l'ono-

revale Rondani sollecito il permesso di esportazione dei tessuti,
sempre quando si fosse largamente provveduto ai bisogni del paese
e, dell'esercito.
,Chiese puro al Governo che fosse concessa l'esportazione di altii
generi in Germania in compenso della introduzione di materie co-
Ioranti indispensabili alla nostra industria della lana.
Apprendondo però le eccessive pretese della Germania, insieme

col rappresentanti dell'industria della lana dichiarò che piuttosto
che consentire a ingiuste preteso gli industriali si sarebbero accon-
ciati a non produrre che tessuti non colorati. (Approvazioni).
Osserva, del resto, che coi criteri osageratamenta restrittivi del-

l'onorevole Chiesa tutte le industrio in Italia avrebbero dovuto so-
spendere i lavori. (Applausi - Commenti).
DANEO, ministro delle finanze. (Segni di attenzione). Dop,0 le as-

serzioni dell'onorevole Eugenio Chiesa credo necessari alcuni chia-
rimenti circa i critori seguiti dal Governo in questa materia dei

ditieti delle esportazioni e delle relative concessioni.
Il primo ordine di dtvieto à suggerito dale necessito assoluto del

paese come, ad esempio, pel grano.
No2 fu permessa alcuna esportazione di grano: solo fu permesso
il transito, in gran parto destinato al normale provvigionamento
della. Svizzera.
In generale, em omaggio at trattati ed alla dichiarazione di non-

tralità, non possiamo opporci n'la riesportaziona delle merci in tran-
sito unebe se dirette allo potenzo belligeranU, quando non costi-
tuiscano assoluto contrabbando di guerra.

Ad impodire ogni abuso del transito, ed in particolar modo la

sBulazione sulle bollette, il Ministero Vietò lo bollette all'ordine

con lo quali durante il viaggio e nel porto si poteva derivare al-

l'estoro merce destinata in origine al consumo del paese.
Un secondo ordine di divieti fu dettato dalle esigenze relativo

all'approvvigionamento del paese.
Certe materie e prodotti sovrabbondano, e si deve proibirne l'u-

scita solo per poterla limitare; quindi i divieti stessi debbono es-

sere temperati con eccezioni numerose, e mantenuti nei limiti della

,nostra normale esportazione. Diversamento ne sarebbero state gra-
vemente pregiudicate le nostre industrie. Cita i panni, la canapa e

certi minerali.
Un terzo ordine di divieti riguarda materie o prodotti che non

mancano al paese, ma dei quali, proibendone l'esportazione, vo-
gliamo farci essenzialmente arma per ottenere dall'estero in cam-
bio di altre merci o materie per noi indispensabili.
Valga l'esempio delle paste alimentari, delle quali fu permessa la

esportazione contro la correlativa importazione di altrettanta quan-
tità di grano duro non solo, ma di quantità di grano duro mag-
giore di un terzo quasi del suo effettivo contenuto nello paste; co-
s:cchè l'esportazione, contenuta in ragionevoli limiti, concorre al

mantenimento del paese, mentre fa vivere una grande industria.

(Bene).
Cosi può dirsi di molte altro merci por cui si concedono per-

messi. E con essi otteniamo scambi preziosi.
Pone poi la Camera in guardia contro notizie fantastiche o ten-

denziose che si andarono diflondendo. Si giunse a chiamare con-

trabbando l'esportazione di olio, vino, zolfo ed altri generi: espor-
tazione non vietata per ragioni evidenti.
Per disciplinare tutta questa delicata materia il Ministero si av-

vale dei consigli di un Comitato speciale, ·la cui azione si svolge
alla luce del sole, che ò composto di persono competentissime, e il
cui lavoro quotidiano e intelligente merita la riconoscenza del

paese.
Se, nonostani.e tutte le cautele, qualche contrabbando é avve-

nuto, il Ministero non ha mancato di provvedere. E vigilerà at-
tentamente e provvederà energicamente anche per l'avvenire.

Praga infine la Camera di considerare che il Governo non può
non aver presenti lo esigenze delle nostre industrie. L'economia
del paese vive di scambi e non di proibizioni. (Benissimo).
Conviene quindi contemporare le esigenze d'ordine così interno

come internazionale colla necessità, che hanno lo nostre industrie
di continuare a vivere e a lavorare nell'interesse della economia
nazionale. (Vive approvazioni - Vivi applausi).
BENTINI, svolge il seguonte ordine del giorno:
< La Camera, giudicando il disegno di legge intempestivo, non

necessario, pericoloso alla puLblica libertà ; passa all'ordine del

giorno ».

Rileva con doloro che Parlamento e paese si interessano scarsa-

mente a questa proposta, che pure riguarda questioni di libertà.
Si tratta infatti di provvedimenti di carattere eccezionale.
La Commissione poi ha peggiorato la proposta; perché non solo

non ne ha limitata l'eflicacia nel tempo, ma ha conferito al Go-
verno poteri anche più larghi di quelli che il Governo stesso aveva
chiesto.

Nota, rilevando il contrasto, che una disposizione identica a quella
dall'articolo 4 del disegno di legge, presentata nel 1893 al Reich-

stag fu alla unanimitù respinta dalla Commissione incaricata di
esaminarla.

Egli el i suoi amlei non sono a niuno secondi nei sentimenti di
vera patriottismo.
Ma egli ed i suoi annet e tutti in Italia, a qualunquo frazione

della parte liberale appaltengano, um consentiranno mai un qual-
sia<i tentativo di reazione.

Quali siano le prove che attendono il paese, nessuna eventualità
potreLLo mai legillimare la conusea del sacropaltimonioddiopub-
bliche liberth (\ ive approvazioni alfestrema sinistra).
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ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia o dei culti difen-
d.en'do"Ìa proposta da un punto di vista essenzialmente giuridico,
nega che essa abbia carattere eccezionale.
ËÍco$ä afaiti che una legge callo stesso titolo fu presentata dal

ministÑ Casta nel 1890.
PÅÑÌð bin potrebbe consentire che alla legge stessa sia posto un

lim¾e 'di tempd.
Era peemirio colmare una lacuna, esistente nella nostra legi-

slaziónel lacana che gli odierni eventi hanno posto in evidenza.
Anclia le altro nazioni sentirono la necessità di disposizioní di-

retto a reprimere quella forma di spionaggio, che si esercita fuori

del tempo di gucera, e che rappresenta un attentato alla prepara-
zione militare di un paese.
Ylitti klí altri paesi int'atti hanno disposizioni aniloghe a quelle

ora þroposte, con sanzioni anche più severe.

A cdforo, che dicono prematura e inopportuna la proposta, os·

serva clie già tre volte un disegno di legge analogo fu présentato
al Ëirlamento e due volte fu approvato dal Senato.
Coibattendo poi le censure mosso alle singole disposizioni, dimo-

stra chè colla legge non si attenta momentaneamente alla libertà
di ËtÈ$a, nò si mira ad impedire la libera discussione.

Quanto alla facoltà, che l'articolo 11 dà al Governo di emanare

ordi iitze in matorie attinenti alla difesa militare, non si tratta di

potiri écezionãÌi, ma di quel potere regolamenfare, che spetta al

GovirìËÑvirtù dello Statuto e che qui viene ri hianiato al solo
effŠŸŠ¾òÍÌò sanzioni penali.
TËtta^vl e eliminare qualsiasi dubbio circa l'uso che il Governo

intÈËÊÌa e di titiesti poteri, non ha diftlcoltá di cónsantire che i

provvpdimenti, che saranno emanati, dovranno essere sottoposti al
Parlamento per la loro conversione in legge. (Commenti).
Itóþgkl'addebito di illiberare mosso a questa legge.
Ië libertà individuali non sono minacciate, poichè non si può

comprpndere tra esse il diritto allo spionaggio. (Vive approvazioni).
Nort si rende un servigio alla causa della liberth, facendo credere

che la libera non sia conelliabile con quella forza, di cui lo Stato

de e ere armato per la difesa del proprio territorio e per il com-

pinte dei propri destini. (Approvazioni).
Che se altrimenti fosse, un popolo, quanto più libero, sarebbo

tanto meno atto a sostenere la formidabile lotta per l'esistenza nel

campp internazionale (Approvazioni).
10, conclude l'on.ministro, non credo alla inconciliabilità di questi

duÂ tern1Ìni; Ma, se per un momento dovessi credervi, e fossi co-
stretto a scegliere tra la libertà e la sicurezza del mio paese, la ;

quel giorno, con angoscia ma senza ésitazione, sacrifleherei la liberth
alla siõurezta del mio paese (Vivissime approvazioni - Vivissirhi

pr a aliplausi - MoÏtissiini deputati vanno a stringere la
mano pil'ori. ministro).
Vooi. La chiusura!

(La Ciinera deliára di chiudere la discussione generale - La

sedÑtd è sospesa per alcuni minutt).
STOPPATO, relatore, rispondendo allo critiche fatte al disegno di

legge, o in particalar modo a quelle mosse allo modificazioni della

Columissione, conferma che nou si tratta di provvedimenti ccee-
ziogiÙ ma di disposizioni intese ad integrazione del Codice penale.
A qqsto concetto la Commissione ispiró l'opera sua.

Nègä cle 11 presento disegno di legge sia informato a tendenze

illiberali: tanto il Ministero che la Commíssione si preoccuparono

di conciliare i diritti della liberti con le esigenze della difosa dello

stato.
CömLatte le censure mosse contro vario disposizioni del disegno

di flegge.
Eseldúta che non si limita in alcun modo il diritto di controllo o

di dis:usslone della stampa.
.

00stitiisüß an2i una garanzia per la stampa l'obbliga del Go-

Vortfo'd! de erni:nare presentivamente ai quali periodi di tempo

e a'quali ordini di notizie debba applicarsi il divieto di pubbli-
ca21òne.

Difende le disposizioni proposte dalla Commissione relativemente
alla campetenza, rileŸando che i reati contro la sicurezza dello

Stato sono tutti deferiti ai giudici popolari.
Avverte che la emlisione del mandato di cattura é unaefacoltå

e non un obbligo, e che all'iniputato p16 concedci'si la liberth preW
visoria.

Nola influe che la Commissione, in cui sono uomini delle diterso

parti della Camera, à stata unanime nelle suo deliberatióni.

Afterma che egli non avrebbe dato mai il suo assenso a disposie
zioni contrarie a principi liberali.
Concludendo assicura la Camera che ossa può votare con sicuras

conscienza una legge che, rispettosa di tutte le libertà, mitä a gav

rentire più ellicacemente il paese contro le insidie che siano tesee

alla sua sicurezza economica e militare (Vive approvazioni - ViŸii

appl tusi - Afolte congratulazioni)
CAVAGNARI, cogliendo l'occasione di questa discussiotie,prosena

e raccomanda al Governo e al Parlamento il s,guente ordine dd0

g orno:

« La Camera, considerando che la difesa economica dýHo =Statd

debba estendersi alla tutela della nostra matina, che batte bana

diera neutra, confida che il Governo dark opera d'intesa colle Poa

tenze cointeressate, afflachè il commercio marittimo non patisua
fattura di arbitrio dei belligeranti ».
ALTOBELLI, di ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, convinta della parzialità del progetto, che non riä

sale alla i esponsabilità di coloro, sotto la cui protezione si è svoltd
e si svolge lo spionäggio in Italia, passa all'ordine del giornö ».a

Affermiche, sé si vuolo reptimere lo spionaggio, non siddebbotid
mantenote rapporti con coloro, sotto il cui augicio lo spiongggi
si compie.
11 phi pericoloso spionaggio è quello, che si esercital sotto l'egtd

dei privilegi diplomatici o sotto la maschera dioperationi connuèr
ciali.
Afferma portanto che la legge é inutile ancho perché tardiva

D:chiara di non sentirsi secondo ad alcuna nell'amore al paese
ma voterå contro il disegno di legge.
All'on. Salandra augura che passa realizzare le aspirazioni del

l'anima italiana (Beriissimo), o che dopo ció possa farsi initiatoc&

del disarmo universale. (Denc! Bravo! - Commenti).
LABRIOLA, ha presentato 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che il progetto di loggenonpotrebbespie,-

garsi che como un provvedimento eccezionale, da valere semplice*
monte par un ristretto periodo di eccezione, crede che comendraube

legislativa ordinaria presenti non pochi pericoli por la libertà detr

eittadini e passa all'ordine del giorno ».

Finanzia a svolgerld (Benissifno - Bravoy
FERRI GIACOMO ha presentato il seguente ordine del giorado
< La Camera o convinta che ai provvedimenti þroposti per la¾i-r

fosa economica dello Stato altri urgenti si impongono e precisa-r
mente quelli intesi a colpire son2a tregua i traditori dellapabbliose
opinione i quali, mossi da torbido passioni o alimentati da tothi'dor

fonti, a mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicith, spar-
gono 10 scredito e il panico contro i valori pubblici e contro i tio

toli dello Siato ».

Rinunzia a svolgerlo (Bonissimo).
CARBONI, a nome del gruppo costituzionale democratico, då3raa-

gione del seguento ordine del giorno:
« La Camera, c mvinta che il disegno di legge sulla difewego-.

nomica e militare dello Stato rislionde ai stipremi interessDd4U

paeso, passa alla discussione degli articoli ».
È convinto che il disegno di legge non viola affatto i prinoipi di

libertà, ma rappresenta soltanto lapiù elementaredifesadél80ptenliN
interessi del paese in questo difficile momento intern'zionale.(VNe
approvazioni).
SALADRA, presidente del C>nsiglio, ministro dell'interno, esprimo

il pensiero del Governo sugli ordini del giorno.
Non ripeterà quanto ha detto eloquentemente il minigro gigp-.
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desigil11'per dimostrare comesla legge non sia contrariaalprincipt
di libertà, né sia inspirata a tendenze reazionarie.
'Non risponderà agli sóoenni fatti da vari oratori alle questioni
internazionali, poichè l' interesse del Paese impone al Governo un
doŸeioso rlserbo.
Si limita a confermare le diohiarazioni altra volta fatte, senza

nulla'mutare na togliere na aggiungere ad esso.
Non rileverk neppure alouni fatti personali, ai quali avrebbero

dato occasione alcuni degli oratori.
In un.momento cosl grave e solenne nessuno può presumere di

intrattenere la Camera di piesole questioni personali. (Approva-
zioni).
Accetta l' ordine del giorno dell' on. Carbont anche peroh6 non
contiene espressione di Adaoia nel hiinistero.
Di un nuovo voto di Aduoia il Ministero non sente il bisogno,

dopo ohe reiteramente, ed anche recentemente, la Camera gli ha
esprealio:a grande maggioranza la sua aducia.
Esõeta portanto la Cam ra ad approvare il disegno di legge, ne.

cessarlo per la tutela det supremi interessi del paese (Vivissime
approvailoni).
ËRESIDEÑTE, essendo Pordine del giorno dell'onorevole Carboni

aonettato dal Governo chiede so gli altri siano mantenuti.
(Gltaltri ordini del giorno sono ritirati).
BARZILAI (Segni di attensione), parla per] una dichiarazione di
voto.9
, Afe,rme che il paese, più che dalle sanzioni penali, deve atten-
dehe la sua sicurezza dalfalto patrioitismo di cui 14 stampa ita-

liana, nella sua immonsa maggioranza, ha dato prova costantemen-
ti (Benissimo).
Non orede che questa legge sIs lesiva del principio di libertà.

. In ogni modo 11 Governo ne aferma la necessità per la tutela dei
súpremi interessi dello Stato. E l'oritore preferirebbe una èventuale
liinitatioite di libertà ad una qualsiasi limitazione dell'azione del
Gó#erob'(Vive approvazioni). .

3

"Certsmeäto l'approvazione di questá disegno di legge implica la
fidubia del Governo.
Ora l'oratore ricorda cho 11 Governo solonnemente afermó 1e sa-

cre aspirazioni che PItalia deve raggiungere (Approvazioni).
Conida the alla realizzazione di queste aspirazioni nazionali, senza
limitazioni (Vive approvazioni) sarå rivolta Pazione del Governo;
eisendo convinto che l'on. Salandra saprà e vorrà sentire tutto il
poed, ohé sulle sue decisioni deve avere la fiducia, che egli ed i
snotainioil in gaäst'ora grave gÌi concedono (Vive approvazioni -
Co talaziont- Commenti).
D dioh1ara che la parte liberale ¶di destra, si rende conto

della eccezionale gravita del momento, in out 11 paese ha 11dovere
di StEing0r81 àÒRCOrde 6 Adont0 IRí0tBO 81 GOVeruO, Vigile custode
in ne 'ora solenne della immagine luminosa della patria imper-
sonata'nell'aquila romana, che attende da secoli di ritogliero ai
corvi ripsoi la preda.
Voterà il disegno di legge, oan l'aggario ehe la miglior fortuna

lo.assista per realizzare gli alti attesi e sospirati destini d' Italia
(Vive approvazioni - Vivi applausi).
GIRARDINI, riconosee che il disegno di legge trova la sua ragione

nelPora grave che attraversiamo.
* Poichè il Governo credo necessario le facolth che cbiede, la parte
radicale non esita a comoederle, afinchè 11 Governo, con animo pari
alla grandezza degli odierni eventi, possa assolvere il suo alto com-
pito per la grandezza della patria (Vive approvazioni).
PRESIDENTE, annunzia ohe sull'ordine del giorno dell' on. Car-

boni, accettato dal Governo, ð stata obiesta la votazione nominale.

VALENZANI, segretario, fa la chiama :

Rispondono St:

Abbruzzone - Abignento - Abozzi - Adinolfi - Agnelli -
Agnesi - Albanese - AlessŠ- AÑO - Amicarelli - Amtei

Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Arlotta
- Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baceelli Alfredo - Balsano - Barnabei - Barzilat - Basile.-

Baslini - Battaglieri - Bellati - Belotti - Berenini - Berlingleri
- Bertarelli - Berti - Bertolini - Bettolo - Bettoni - Bianchi
Leonardo - Bianchài - Bignami - Bissolati - Bonacossa -•

Bonicelli - Bonino Lorenzo - Bonomi Ivaone - Bonomi Paolo -

Borromeo - Borsarelli - Bosolli - Bouvier - Bovetti - Bran-

dolini - Brezzi - Brizzolési - Bruno - Bupcolü - Buonini Icilio
- Buonvino.
Cabrini - Cacclalanza - Calisse - Callaini - Camera - Ca-

inerini - Cameroni - Canepa - Cannavina - Capaldo - Capita-
nio - Caporali - Cappelli - Caputi - Carboni - Carcano -

Caron - Cartia - Casciani - Casolini Antonio - Cassato - Ca-

vagnari - Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia - Centuriono
- Cermenati - Charrey - Chidichhho - Chimlenti - Claeoi Ga-

spero - Ciappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Cicogna -
Cimorelli - Gioffrese - Cirment - Ciuffelli - Cocoo-Ortu - Co-
dacol-Pisanelli - Co'ajanni - Colonna di Cesarð - Colosimo -

Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Credaro - Crespi
- Curreno.
Do Como - Daneo -- Danieli - Dari - De Amiois - De dapi-

tani - Degli Oechi - Del Balzo - Dell'Acqua - Della Pietra -

Delle Piane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - De Nicola-
Dentice - De Ruggeri - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro
- Di Caporiacco - Di Francia - Di Giorgio - Di Miraflori - Di
Palma - Di Robilant - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrig - Di Scalea
- Di Stefano.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falletti - Federzoni - Fera
- Ferri Enrico - Finocchiaro-Altrilo Andrea - Finocchiaro-AprÏlo,
Camillo - Fortunati - Foscari - Fraccacreta - Frisoni - Fru-
goni.
Gallenga - Galli - Gallini - Gambarotta - Gasparotto - Ga-

zelli - Gerini - Giacobone - Òiampietro - Giarach - Ginori-
Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo -
Girardini - Gortani- Grassi- Gregoraci - Grippo - Guglielmi
- Guicciardini.
Hierschel.
Joele.
Landucci - La Pegna - Larizza - Larussa - La Via - Leo-

nardi - Leone - Libertini Gesualdo - LibertiniPasquale - Loero
- Lombardi - Longinotti - Longo - Lo Presti - Lucobini -
Lucernari - Luciani - Lucifero.
M9gliano Mario - MaleAugi -.Malliani Giuseppe - Manfredi -

Mango - Manna - Maraini - $arazzi - Marcello- Marchesano
- Mariotti - Martini - Masoiantonio - Materi -Maury-Meda
- Meodaja - Miari - Míooichþ - 14icheli - Milano - Miliani
- Mirabelli - Molina - Mondello - Montauti - Montresor -
Morando - Morelli Enrico -Morisani - Morpurgo - Mosca Gae-
tano - Mosca Tommaso - Marialdt
Nasi - Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Vittorio Emánuele.
Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo
- Paratore - Parodi - Pasqualino-Vaisallo - Patrizi - Pavia
- Peano - Pennisi - Perrone - Petrillo - Pezzullo - Piccirilli
- Pietriboni - Pistoja - Pizzini- Porcella - Porzio - Pozzi.
Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Renda - Ricoi Paolo -

Riccio Vincenzo - Rindone - Rispoli - Rissetti - Rizza - Ri2-
zone - Roberti - Rodinð - Romanih-Jacur - Rosadi - Roési Ce-
sare - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rubilli - Rubini - R>
spoli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salvagnini - Sanareli-

Sandrini - Saniust - Santamaria - Santoliquido - Saraceni -
Sarrocchi --- Saudino - Sealott - Schanzer - Schiavon - Sciacca-
Giardma - Seialoja - Simoneelli - Gioli-Legnani - Siperi - Sol
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derini - Soleri - Solidati-Tiburzi- Sonnino - Speranza - Spe-
trino - Stoppato - Storoni - Suardi.
Talamo 1- Tamborino -- Tasca -- Taverna - Tedesco - Teodori
- Teso - Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tortorici-
Toscano - Tosti - Tovini.
Vaooaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Ve-

lino -- Venzi - Vicini - Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zegretti.

Rispondono No:

Albertelli - Altobelli - Arcå.
Beltrami - Bentini.
Cavallora - Chiesa Eugenio - Cioe0tti - Cugnolio.
De Felice-Giaffrida - Dugoni.
Ferri Giacomo.
Graziadei.
Labriola - Lucci.
Macchi - Maffl - Mafiloli -. Modigliani -Montemartini - Mu-

satti.
Pansini - Prampolini - Puoci.
Quaglino.
Raimondo - Rondani.
Savio - Sciorati.
Todefichini -- Treves - Turati.
Vigna.

ßono in congedo :

Cassîn - Citiani - Cotugno.
Fumarola.
Giordano.
Indri.
Salterio.
Zacoagnino.

Sono ammalati:

Campi -- Canevari - Casalini Giulio - Casó.
De Marinis - De Vargas.
Manzoni - Masi - hiorelli-Gualtierotti.
Ottavi.
Rampoldi - Ronchetti - Rubini.
Scano - Somaini.

Toscanelli.
Assenti per y/ficio pubblico:

Innamorati.
Roi.

PRESIDENTE, proclama 11risultato, della votazione nominàle:

Presenti e Votanti . . . . 307

Maggioranza . . . . . . 184
Hanno risposto Si . . . . 334
Hanno risposto No . . . .

33

(La Camera approva Pdrdine del giorno del deputato Carboni ae-
cottato dal Governo).
PRESIDENTE. Si passa alla discussione degli at•tiooli.
NUVOLONI, sull'articolo prim0, approva in inassima la disposi-

zione, che colma una lacuna della nostra legislazione ed elimina
alcuni inconvenienti del decreto relativo ai divleti di esportazione.
BELTRAMI, chiede che nel regolamento si obiariscano i termini

e i modi dei divieti di esportazione e delle relative concessioni.
Vorrebbe che nel ComitÀto per la esportazionb fossero rappre-

sentati anche i lavoratori.

OLLANDINl, vorrebbe distinto dal reato consumato il semplice ,

tentativo di contrabbando.
STORONt, vorrebbe distinte e meglio accettate þer ogpi caso les

singolo psponsabilità.
Chiede cho i presun ti raspoasabili silinn ammessi m provare la,

loro innocenzá.
.

MARCIIESANO, entede che la pena della interdizione dai pubblici
ufRoi debba essere applicata in ogni caso.
Trova giusto che la pena sia estesa anche a chi proßtta del con-

trabbando.
SARROCCHI, vorrebbe più esattamente determinata Paþplicazione

delle multe.
Vorrebbe anche più esattamente distinti i otsi di dolo da quelli

di colpa.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, in

presenza dei vari emendamenti chiede che la discussione eiã rimessa
alla seduta di domani, da considerarsi como straordinaria, soppri-
mondo le interrogazioni.
PRESIDENTE, come ieri sera ha avvertito, nella seduta di do-

mani, nòn essendovi interpellanze, deve continuate la diseassione

del bilancio dei lavori pubblio!.'
Prima di questo argomento si esaurirà la discussione di questo

disegno di legge. Considerandosi la seduta come straordinaria non

vi saranno interrogazioni.
(Rimane cost stabilito).

Presentazione di una relazione e di un disegno di leýgc.
DELL'ACOUA presenta la relazione sulla proposta di leggo:
Distacco della frazione di Gorla Maggiore dal comune di Gorla

Minore ed erezione in comune autonomo.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta 11 seguente disegno di

legge :
Maggiori sesegnazioni e diminazioni di stanziamento su taluni

capitoli del bilancio di previsione della spesa pel Ministero dello
ûnanze per l'esercizio finanziario 1914-915.

Interrogazioni e interpeRanze.
DEL BALZg segretario, ne då lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli atragi'esteri,

sulla sorte, ignorata da molti mesi, di vari cittadini italiani resi-
denti nell'Africa orientale tedesca, che si credono riuniti a.Muanza
sul lago Victoria, ma di cui mancano notizie; e sui mezzi di comu-
nicare con essi, almeno per il porto di Dar-es-Salam, e di farli
rimpatriare.

< Cassato ».

« 11 sottosoritto chiedo d'interrogare 11 ininistro dei lorori pub-
blici, per conoscere se il servizio dell'Automotofunicolare di Catanzaro
sia in condizioni tall, da garantire l'incolumitå dei viaggiatori e del
personale tramviario, il quale s'è messo in isciopero aŒermando con
manifesto affisso al pubblico, e com atto d'usoiere, notifloato al rap-
presentante la Societh, essere pericoloso pet l'eseroisio 10 6t&t ) nel

quale si trova il materiale tramviario.
« Antonio Casolini ».

« Il sottqvritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
ininistro del unt•rno, e i ministri degli afari estori e delle finanze,
sulla scopert i delle botti a doppio fondo, contenenti .armi e muni-
zioni, da Berlino-dirette a Tripoli e sequestrate a Vonozig; e p3r
sapero so sia ver a che altre cousiinill ne eilno state sequestrate a

Napoli e a Catania.
« De Felice-Ginfrida ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri delle Snanze e

degli afari esteri, per avere notizie intorno alla frandolenta spe-
dizione, dalla Germania a Tripoli, di cinquecento fuciti di fabbrica-
zione francese.

« Canepa, Berenini, Lombardi,
Bertesi, Vigna ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
gblici, sulla necessitå di disporre, senza alteMore indogfo, l'appalto
, dei lavori di costruzione del troneo da Cataforld al Vallone Grado,
della strada Iteggio Calabrl4-Cardeto.

« Larizza ».

« 11 sottoscMtto, chiede d'intert are K niinistro dell istruzione

pubblicá, per sapero se i lavorÌ di c'ongolidamento delÍa cattedrale
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di Pienza - ora soppressi con grave danno della classe operaia e

non'senza pericoli per la conservazione delle opere Anora eseguite
- saranno al più presto ripresi e completati.
(Minterrogante chiede la risposta scritta).

« Sarroechi ».
11 sottoscritto chiede d'interrogare il Governo, per sapere se

egli intenda modificare il decreto ministeriale 7 marzo sulla pro-
duzione di un pane a tipo unico di farina, nel senso :

a) di permettere specificatamente la produzione del pane con

farina a -rendirgento maggiore dell'80 per cento là dove praticasi
giate -ciò per non toccare ora abitudini inveterate e determinare
un conseguente rialzo del pane;

b) nel permettere le forme di pane del peso superiore ai 500
grammi là dove vi à la consuetudiae di forme maggiori;

c) di specificare nell'articolo 2 che la proibizione di sommini-
strare per compenso ai propri dipendenti pano di tipo diverso da
quello indicato riguarda soltanto gli industriali e non i privati;

d) di prescrivere -che le farino contengano tutto il prodotto
del grano eccetto il 20 per cento di crusehe, senza che esse siano

depauperate dalle percentuali di farine più fini, in modo che la
maoinazione del grano possa dirsi veramente integrale;

e) di sopprimere l'art. 7 del decreto che rappresenta un re-

gresso e una insidia a provvide leggi sociali, regresso non giustifi-
esto da alcun motivo tecnico, bastando all'uopo osservare che il
pane a farina integrale impiega nella lievitazione un tempo mi-
nor del pane di farine finissime;

f) di richiamare gli utilei competenti ad una molto attiva
Vigilarize sulle farine e sul pane.
(Liinterrogante chiede la risposta scritta).

« Bertesi ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri delle finanze e di

agricoltura, industria e commercio, per conoscere se non credano

opportuno di limitare il divieto di esportazione delle paste alimen-
tarii e di prodotti agricoli in conserva, in modo da contemporare le
esigenze del consumo interno con le lavorazioni spoeiali per l'estero,
preparate da importanti stabilimenti industriali del Mezzogiorno
d'Italla; che hanno dato continuo lavoro alla classe operaia e che
orafper effetto del divieto di esportazione, sono costretti a rima-
nere inattivi con serio aggravamento della disoccupazione.

« Dentice ».

BI sottoscritto chiede d'interpellare 11 ministro dell'interno, sulla
hedessità di provvedere con speciali disposizioni legislative ad assi-
curaie ed integrare l'assistenza ospedaliera di Napoli.

« Dentice ».

La seduta termina alle ore 19,45.

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 15 marzo 1915

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14,5.
BIGNAMI, segretario, legge il processo verbale dolla seduta pre

cedente.
CAVALLARI, dichiara che se ieri fosse stato presente avrebbe

votato contro l'ordine del giorno Carboni.
PASTORE, dichiara che, se fosse stato presente, avrebbe votato

in favore dell'ordine del giorno Carboni.

(Il processo verbale è approvato).

Verificatione di poteri.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha presen-
tato le relazioni sulle elezioni contestato dei collegi di Voltei (pro-
clamato Giovanni Tassara) e Andria (prolamato Riccardo Ceci).
Sat'anno discusse giovedi.

Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti per
la difosa economica e militara dello stato.

PRESIDENTE continua la discussione degli articoli.

SANDR[NI, sull'articolo primo, constata che il nuovo testo con-

cordato fra la Commissione ed il Governo migliora notevolmente
l'articolo.

Propone che nel secondo capaverso si faccia menzione anche del

vettore, e nel terzo anche dello spedizioniere.
Vorrebbe pure che farmatore responsabile, ma non in dolo, po-

tessa liberarsi con l'abbandono della nave.

MODIGLIANI non crede giustificata la presunta responsabilità pc-
nale dei proprietari ed armatori, mentre in molti casi saranno evi-
dentomente esenti non solo da dolo, ma anche da colpa.
GIARADA nota che al più sarebbe ammissibile a carico dei pro-

prietari e arma*ori la responsabilità civile indiretta.
Vorrebbe che si chiarisse in questo senso l'articolo proposto.
STOPPATO, r elatore, giustifica le proposte concordate fra Com-

missione e Governo, che mantiene integralmente.
Nota che non può ammettorsi il diritto di abbandono nei casi

contemplati da questo articolo, trattandosi di pagamento di mùlte
e non di risarcimento di danni.
Nota poi cha la corresponsabilità dei proprietari ed armatorildelie

navi nel pagame:ito delle multe å già sancita dal Codice della ma-
rina mereactile. Una siffatta sanzione o indispensabile per assicu-
rare etilcacia alle disposizioni della legge.
Avverte però che la respansabilità per multa non potrà per co-

storo essere convertita in peaa restrittiva della liberth personado-
Osserva infine non e ser possibile, in questa materia fisotüb, die

stinguere il reato tentato dal reato consumato.
Ritiene che sarebbe eozessivo rendere obbligatoria l'applicazione

della pena dell'interdizione dai pubblici ufflei; applicazione cho à
bene lasciare all'apprezzamento del giudice.
Non può neppure aeeettare alcuna modificazione nel sistema delle

pene comminate da questo articolo.
Dichiara infine che in ogni caso la merce deve essere confiscata

come corpo di reato.

DANEO, ministro delle finanze, si associa alle considerazioni del
relatore.
All'on. Belframi, che ieri parlo del Comitato consultivo per l'e-

sportazione, osserva che di questo, come degli altri argomenti affilii
si discuterh, quando la Camera osaminerà i relativi decreti da con-

vertirsi in legge.
MODIGLIANI, riferendosi alle idee svolte testò, fa proprio l'emen-

damento in questo senso proposto dall'on. Storoni.
OLLANDINI, mantiene il suo emendamento relativo alla distin-

zione fra reato tentato e reato consumato.

DELLO SBARBA, insiste perchè la confisca avvenga soltanto in
danno di chi è colpevole.
MAGLIANO, vorrebbe che dal testo dolParticolo risultasse che il

proprietario o l'armatore non siano tenuti al pagamento della
multa quando possano dimostrare la loro irresponsabilità.

(Sono respinti i vari emendamenti. - È approvato l'articolo primo
nel testo concordate fra Governo e Commissione).
MODIGLIANL all'art. 2, ritiene pericolosa l'aggiunta della Com-

missione, con cut si assegna un terzo della mutta ai privati citta-
dini quando il delitto sia stato scoperto per opera di questi. Ne
propone la soppressione.
STOPPATD, celatore, afferma che il concorso di privati cittadini

nella repressione de li attentati contro la difesa economica del paese
non può ossere che encomiabile. Trova i:nmaginari i pericoli che
l'on. Modigliani ravvisa in questa disposizione.
DANEn, ministro delle finanze, osserva che anche in materia di

contrabbando il tentativo deve estrinsecarsi in atti concreti.
Questa disposizione non presenta quindi nessun pericolo per gli

onesti. Questo principio o del resto già consacrato nella logislazione
finanziaria vigente.
MOLINA, si moraviglia che il relatore voglia sanzionare in una

legge la ricompensa ai confidenti.
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Si associa alla proposta dell'on.Modigliani. (Approvazioni -- Com-
-monti).
STOPPATO, relatore, osserva che qui si tratta soltanto di garan-
ti in modo veramente efIlcaco gli interessi sacri della nazione.

(Commenti - Approvazioni).
(Dopo prova e controprova e dopo voto per divisione la proposta

del deputato Modigliani non ò approvata - Si approva l'art. 2

nel testo concordato fra Governo e Commissione - Commenti).
MODIGLIANI, all'art. 3, osserva che le disposizioni di questo ar-

ticolo sono più severe di quelle della legislazione inglese sulla stessa
materia, contrariamente a quanto affermò ieri l'on. guardasigilli
(Interruzione dell'on. ministro di grazia e giustizia).
Ritiene pertanto ingiustificate e pericolose le disposizioni di questo

articolo, al quale darà voto contrario.
ALTOBELLI, crade fosse prot'eribile la proposta del Governo che

vuoi punito soltanto chi agisca « clandestinamente » o « con in-

ganno », e « a fine illecito ».
Propone che si ritorni al testo ministeriale. .
OLLANDINI, propone la soppressione dell'ultimo comma, che pu-

nisce perfino chi inconsaiamente entri in una zona vietata.

.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giust=zia e dei culti, con-

ferma che l'articolo terzo trova riscontro nelle disposizioni della
legge inglese sullo spionaggio, la quale ò anzi più severa.
Mantiene il testo coacardato con la Corn nissione, essendo natu-

gale che lo saazioni debbano applicirsi soltanto a chi agisca
con dolo.
Cosi puro 6 ovilente che non commette reato chi inconsciamente

entri in una zona vietata.

STOPPATO, relatore, si associa pienamente alle dichiarazioni del-
Eonorevole ministro.
(La proposta del deputato Ollandiai è respinta - Si approva l'ar-

ticolo 3).
TURATI, riferendosi alla conclusione del discorso dell'onorevole

ministro, afferma che non vi è sicurezza dello Stato dove non vi ð

liberth
Si diehiara convinto neutralista; ma afTerma pure che si è aper-

tamonto opposto, e si opporrà m ogm occasione, alla proposta di

sciopero generalo in caso di mobilitazione.

A proposito dell'articolo 4 trova eeeessivo che si punisea non solo
chi pubblica notizie relative alla difesa militare, non solo chi ne dà

comunicazione, ma anche chi ne agevola la pubblicazione o la co-

municazione.
Osserva che la comunicazione riservata di una notizia vietata puo

anche avvenire per motivi leciti, senza dolo o senza danno per lo

Stato.
In questi casi ò ingiusto colpirne l'autore.
Non ammette che si debba teuere il paese all'oscuro intorno alla

sua difesa, e trova contraddittorio che sulle notizie, che non si pos-

sano pubblicare, .sia viceversa ammessa la discussione.

Quanto meno propono con un articolo aggiuntivo che i dooreti

Reali, che determineranno le notizie vietate, siano immediatamente

presentati al Parlamento per la ratifica.
Prevede che questa sua proposta non sarà accettata. Cosi egli o

i suoi amici voteranno più volentieri contro la legge. (Approva-
zioni all'Estrema Sinistra).
MODIGLIANI, propone che sia abbassato il limite minimo della

pena.
Propone puro che sia esente da pena chi dimostri di non avere

direttamente concorso nella comunicazione o pubblicazione delle
notizie, o chi dimostri di aver fatto la comunicazione e la pubbli-
cazioao a.fine di bate.
I ELLO SBARBA, propone un emendamento di forma per meglio

armonizzare la prima parte col resto dell'articolo.

0onfida che p.ir la giusta preoccupazione della difesa nazionale :

non si ecco la così da vulnerare i principi di libertà (Benissimo).
ALTOBICLLI trova pericolosi par la libertà dei cittadini i poteri

che si caneedono al Governo con l'art 4. I

Vorrebbe che almeno dall'articolo risultasse che non si farà luogo

senza l'elemento internazionale.

Si associa alla proposta aggiuntiva deTI'on. Turati.
LUCCI, propone un emendamento, col quale la disposizione do-

vrebbe limitarsi al periodo di guerra, o magari al tempo immedia-
tamente precedente alla guerra.
Chiede che, se la proposta dove diventare legge, almeno sia tolp-

perata da questa limitazione.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia e dei culti, non-

stata con compiacimento che quando il Governo esorto la stampa
a non pubblicare notizie riflettenti la preparazione militare e la

difesa dello Stato, essa ottempero all'invito con vero patriottistno.
Ma è necessario proteggere la stampa onesta, che ha compreso e

comprende questo dovere, dalla eventuale concorrenza della stampa
disonesta, sorda alla voce del patriottismo. A ciò tende il disegno
di legge.
Non credo il caso di stabilire the i provvedimenti, con cui il

Governo stabilisce i divieti di pubblicazioni di notizie militari, deb.
bano essere convertiti in legge; trattandosi dell'esercizio di una

facoltà riconosciuta dallo Statuto al potere esecutivo, salvo sempre

la responsabilità del Ministero.

Non può quindi accettare la proposta dell'on. Turati. Nota che

questa legge non deroga ai principî generali del diritto punitivo,
secondo cui non vi o reato senza il concorso dell'elemento inten-

zionale.
Secondo questi principî deve essere interpretato o applicato l'ar-

tieolo in discussione.
Non può quindi accettaro nessuno degli emendamenti proposti. -

DELLO SB ARBA, ritira il suo emendamento.

MODIGLIANI, insiste nei suoi emendamenti.
TURATl, ritira la saa proposta.
ALTOBELLI, la fa propria, insistendo perchè si stabilisca che i

decreti Reali, di cui in questo articolo, devono essere convertiti in

legge.
(Tutti gli emendamenti sono respinti - Si approva I'articolo

4 - Si approvano senza discussione gli articoli suceossivi fino al

decimo).
MODIGLIANT, all'art. 11, nota che la Commissione ha reso esom-

plifleativa la enumerazione, che nel progetto Ministeriale era tas-

sativa, delle materio nelle quali il Governo pub dettare norme spe-

ciali da osservarsi in determinati periodi di tempo.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia e dei culti, nota

che la questione perde ogni importanza pratica, una volta che è

stabilito che i decreti Reali contemplati in questo articolo saranno

presentati al Parlamento per essee convertiti in legge.

(Si approva l'art. 11).
LUCCI, all'art. 12, propone che poi reati contemplati in questa

legge, quando vi ò mandato di cattura, il rinvio a giudizio debba

avvenire non oltre il ventesimo giorno.
MODIGLIANT, trova pericoloso per la libertà di stampa ammet-

tere l'arresto preventivo nel caso di pubblicazione di notizie con-

cernenti la difesa dello Stato, dí cui agli articoli 4 e 5 della pre-

sento legge.
Propone che si sopprima in questo articolo la menzione dei detti

articoli 4 e 3.

Propone pura che le pubblicazioni periodiche incriminate ai ter-
mini della presente legge non possano essero confiscate 80 non in

vietà di sentenza passata in giudicato.
Cio allo scopo di impedire che si faccia rivivere con questa legge

il sequestro preventivo dei giornali.
ALTOBELLI, si associa alle considerazioni e allo proposte dell'o-

norevolo Modigliani.
Esprime il timore che per effetto di questo articolo si possa con-

flseare perfluo il materiale della tipografia, ove è stato stampato il
giornale che ha pubblicata la notizia incriminata.
STOPPATO, relatore, osserva ete la emissione del mandato di
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cattúra 6Teiñiire facoltativaychWYi &¾empre la facoltà del ma-
gistrato di concedere la libertà .provvisoria.
Osserva poi cho la conûsca deve essere offetto di sentenza.
È quindi superfluo il secondó emendamento dèll'onorevole Mo-

digliani, perché altro é la conusea, altro è il sequestro preven-
tivo.
Esclude che la conûsca possa estendersi al materiale tipografico.
Non ha dilllcoltà di accettare in proposito qualchè emendamento,

che chiarisca la portata della legge.
ORLANDO V. E., ministio di grazia e giustizia e dei culti, pro-

pone che si dica espressamente che sono confiscate le cose, che co-

stituísoono corpo di reato.
CANEPA, trova grave ammetgre 11 mandato di cattura per il

giorn'alista, che, sia pure pón negligenza ma senza dolo, pubblichi
notiziedietate.
STOPPATO, relatore, per amore di concordia, consentirebbe che

dal numero dei reati, per i quali si ammette la confisex siano
ehellisi quelli contemplati nell'art. 4, e cioò quelli relativi alla pub-
blicazione di notizie vietate.
MODgLIANI, propone un nuovo emendanionto nel senso che pel

rea.to di pubblicazione di nosizieWietato non si faccia luogo nè a

mandato di cattura nè a confische.
STOPPATO, relatore, crede necessario in ogni caso mantenere la

facoltà del mandato di cattura.
Non può quindi accettare l'emendamento dell'onorevole Modigliani

nemnieno in quest'ultima fornta.
MODIGLIANI, insiste noi suoi emendamenti.
LUCCI, mantiene egli pure il suo emendamento.
DELLO SBARBA, propone che sia esclusa la confisca delle cose

appartenenti a persone non obbligate solidalmente al pagamento
della multa a norma dell'articolo primo.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e,giustizia è dei culti, osserva

all'onorevole Dallo Sbarba che questo artícolo 12 si riferisce soltanto
all'aiticolo 2 dolla legge o non riguarda affatto il primo.
DELLO SBARBA, in seguito a questo chiarimento, ritira la sua

proposta.
(Tritti gli emendanienti sono respinti. - Si approva l'articolo 12

secondo il testo concordato tra Governo e Commissione).
GASPAROTTQ, all'articolo 13, per affermard il carattere eccezio-

nale deHa leggo, propone che la sua efIleacia sia ristretta ad un

anno.
AGNELLL ritira il suo emeadamento e si associa a quello del-

l'on. Gasparotto.
PASQUALINO-VASSALLO aveva un emendamento analogo: si as-

Bocia a qiíello deÚ'on. Gasparotto.
SALANDRA, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, prega

l'on. Gasparotto di non insistere nel suo emendamento.
Vedrabbe con rammarico il gruppo radicalo, che con tanto pa-

triottismo ha assecondato il Governo in questa discussione, sepa-
rarsi da esso in un voto, oho avrå, indubbiamente carattere po-
litico.

IILcarattere eccezionale delle misure, che il Governo sia per
prendero in base a questa legge, é implicito nella legge stessa.
Non ò il caso pertanto di stabilire nella legge alcun termine che

potrebbe, a secoada dei casi, rieseire troppo ristretto o troppo
lato.
Questo per quanto riguarda gli speciali divieti, che la .legge dà al

Governo facolti di emanare.
Per quel che riguarda, invece, Ia repressione del contrabbando o

dello spionaggio é evidente che le disposizioni di questa legge hanno
carattere di permanenza.
Non può quindi accettare la proposta dell'on. Gasparotto. Se sarà

mantenuta, prega la Camera di respingerla.
Né dispiacerebbe al Governo che la p:oposta fosse mantenuta,

perché darà luogo ad un voto di evWoye íWacit politica.
Sa poi la proposta fosse ritirata, sareb e listo se altri si facesse

iniziatore di un voto politico.

È innegabile che questa legge confei'isce più lati potert al Go-
verno. Votare questa legge significa porció aver fiducia nel Governo.
E il Governo sarà lieto se in questo momento la Camera esprimera
nuovamente e solennemente la sua fiducia nel Governo (Approva-
zioni - Commenti).
GASPAROTTO, di fronte alla dichiaraziorio del presidente del Con-

siglio di non accettare il suo emendarnento, lo ritira per non venir
meno alla disciplina di partito, tanto più necessaria in questo grave
momento.

' TURATI, con l'on. Modigliani e con altri amici fa proprio I'emen-
damento Gasparotto che voteranno come affermazione di liberth
(Commenti).
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta dell'on. Gasparotto, che

gli onorevoli Turati, Modigliani ed altri· hanno fatta propria, 6 stata
chiesta la votazione nominale.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama:

Rispondono Si :

Albertelli - Altobelli.
Beltrami.
Cavallari - Cavallera - Ciceotti - Cugnolio.
Lucci.
Malli - Merloni - Modigliani.
Rondani.
Savio.
Turati.

Vigna.
Rispondono No:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Adinolfi - Agnelli -
Agnesi - Aguglia - Albanese - Alessio - Amicarelli - Amici
Giovanni - Ancona - Angiolini - Arrigoni - Artom.
Balsano - Barbera - Barnahei - Baslini - Battaglieri - 1101.

lati - Belotti - Eerlingieri - Bertarelli - Bertolini - Bettolo -
Bettoni - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati
- Bonacossa - Bonicelli - Bönomi Ivanoo - Borromeo - Bor-
sarelli - Boselli - Bouvier -'Bovetti - Brandolini - Brezzi -
Bruno - Buccelli - Buonini Icilio - Buonvino.
Callaini - Camera - Cannagina - Capitanio - Cappelli -

Caputi - Carbont - Carcino - Cartia - Casciani - Casolini
Antonio - Cassuto - Cavagnari - Cavazza - Ceci - Celesia -
Centurione - Cermenati - Chidichimo - Chimienti - Giacci
Gasp3ro - Ciappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Cimorelli
- Cirmeni - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Colonna di Cesarò -
Congiu - Cottafavi - Credaro - Crespi.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Capi-

taai - Del Balzo - Delle Plane - Dello Sharba - De Nya Giu-
seppe - Dentica - De Ruggieri - De Vito - Di Caporiacco - Di
Francia - Di Giorgio - Di, Palma - Di ttobilant - Di Sant'Ono-
fria - Di Sealea - Di Stefano - Dore.
Facchinetti - Facta - Fallotti - Ferri Enrico - Finocchiaro-

Aplile Andrea - Finocchiaro-Aprile Camillo - Fortunati - Frisoni
- Frugoni.
Gallanga - Galli - Gallini - Gazelli - Giacobone - Giampietro
- Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Gortani
- Gregoraci - Grippo - Guglielmi.
Hierschel.
Joele.
La Pegna - Larizza - Larussa - La Via - Leonardi - Leone
- Libertini Gesuablo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi
- Lo Piano - La Presti - Lucchini - Luciani - Lucifero.
Macchi -. Magliano Mario - Malcangi - Malliani Giuseppe -

Manfcodi - Manna - Maraini - Marcello - Martini - Mascian-
tonio - Materi - Maury - Medici del Vascello - Mondaja -
Miari - Miceicho - Micheli - Milano - Mirabelli - Molina -
Mandello - Monheco" - Moranda - Morelli Enrico - Moriaani
- Morpurgo - Mose Gaetane - Mosea Tommaso.
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Nasi.
Ollandini - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pan-

tano - Papero - Paratore - Pastore - Pavia - Peano - Pen-
nisi - Petrillo - Pozzullo - Piccirilli - Pistoja - Pizzini -
Pozzi.
Rava - Reggio,- Rellini - Riccio Vincenzo - Rissetti - Rjrsa
- Ritzono - Raberti - Rodinó - Romanin-Jacut - Rosaß -
Rossi Gaotana - Rossi Luigi - Rubilli - Ruini -- Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Stlomone - Salvagnini -· Sandrini- San-

just - Santamaria - Santoliquido - Sarmeeni - Sauding -
S:alori -- Schanzer - Schiavon - Sciacca-Giardina -- Seiglojg -
Simoncelli - Sioli Legnani - Sipari- Soderini - Solidati-Tiburzi
- Sonnino - Speranza - Spetrino - Stoppsto - Storont -

Suardi.
Talamo - Tamborino- Tassara - Taverna - Tedesco - Too-

dori - Teso - Theodoli - Torlonia - Torro - TQrtorici - To-

scano - Tosti.

Vaccaro - Valvassori-Peroni - Venino - Veroni - Vieini. -

Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Si è astenuto:

Rindone.

ßono in congedo:

Cascialanza - Cassin - Corniani - Cotugno.
Della Pietra.
Fumarola.
Giordano.
Indri.
Salterio - S'trrocchi.
Zaccagnino.

ßono ammalati:

Berti.
Campi - Canevari- Casalini - Caso.

De Marinis - Ilo Vargas.
FaollL
Manzoni - Mast - Morelli-Gualtierotti.
Ottavi.

Rampoldi - Ronchetti.
Scano - Somaini.
Toscanelli.

Assentiper ufficio puóólico:
Innamorati.
Roi.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione nominale sulla
proposta degli onorevoli Turati, Modigliani ed altri.

Votanti . . . . . . . . . . . 26T
Astenuti........... 1
Hanno risposto sl. . . . . . . 15
Hanno ri posto no . . . . . . 251 .

(La Camera non approva.la proposta del -depµtati Turati, AIodi-
gliani ed altri. - Si approva l'articolo 13 od ultimo del disegno di
legge).
COLONNA DI CESARO', propone un articolo oggiuntiYo per esten-

dere alla Libia e alle altre colonie le gisposizioni di questa legge.
DANEO, ministro dello finanze _e STOPPATO, rela'oro, accettano

Particolo aggiuntivo.
(E approvato).

Totarione segreta.

BIGNAMI, se2tatario, fa la chiama.
, y

PftESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sul
seguente disegno di legge:

Provvedimenti per la difesa economica e militare dello Stato:

Favorevoli . . . . . . . . . 231
Contrari .......... 25

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignento - Abozzi - Adinolfl - Agoglia - Al-
banese - Albertelli - Alessio - Altobelli - Amicarelli - Amici

Giovanni - Aneona - Angiolini - Arrigoni - Artom.
Barnabei - Basilo - Baslini - Battaglieri - Bellati - Bolotti
- Beltrami - Berlingieri - Bertarelli - Bertolini - Bottolo -
Bettoni - Bianchi Vincenzo - Bignami - Bissolati - Bonacossa
- Bonicelli - Bonomi lvanoe - Borromeo - Borsarelli - Boselli

- Bouvier - Bwetti - Blandolini - Bruno - Buccelli - Buo-

nini - Icilio Buonvino.
Cabrini - Callai i - Camera - Canepa - Cannavina -,Cappelli
- Caputi - Carboxii - Carcino - Cartia - Casolini Antonio -

Cavagnari - Cavallari - Cavallera - Cavazaa - Ceci - Celesia

- Centuciono - Germenati - Chidichimo - Chimlenti - Ciacci

Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciearelli - Ciccarone - Cimorelli

- Cirmeni - Cinfl'elli - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarò

- Congin - Cottafavi - Credaro - Crespi - Cugnolio.
Da Como - Danoo - Daniele - Dari - I)e Capitani - De Fe-

lice-Giuffrida - Del Balzo - Delle Plane - Dello Sbarba - Den-

tice - De Ruggieri - De ,Vito - Di Caporíacco - Di Francia -

Di Giorgio - Di Miraflori - Di Palma - Di Robilant - Di San-

t'Ogofrio, - Di Scalea - Dore.

Faechinetti - Falletti - Forri Enrico - Fipocchiaro-Appile
Andrea - Finocchiaro Aprile Camillo - Fortunati - Frisoni -
Frugoni.
Gallenga - Gallini - Gazelli - Giampietro - Giovanelli Al-

berto - Giovanolli E Ioarlo - Gortani - Gregoraci - Grippo -

Guglielmi.
Hierschel.
Joele.
La Pegna - Larizza - Larussa - La Via - Loonardi - Leone

- iibertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi
- Lo Paano - Lo Presti - Lucchini - Lucai - Luciani - Lu-

cifero.
Maffi - Magliano Mario - Malcangi - Malliani Giuseppe -

Manfredi - Marazzi - Marcello - Masciantonio - Materi -

Maury - Medici del Vascello - Mendaja - Merloni - Miari -

iáciohè - Mieheli - Milano - Mirabelli - Modigliani - Mo-
1 Da - Mondello - Montresor - Morando - Morelli Ënrico -

Morpurgo - Mosom Gåetano - Mosca Tommaso - Murialdi.

Ollaridini - Orliado Vittorio Emanuelo.
,PacettÌ - Padullil- Paip-Serra - Pala - Pallastrelli - Pan-

tano - Paparo - Piratore - Pasqualino-Vassallo - Pastore -

Pavia - Peano - Pennial - Petrildo - Pezzullo - Plocirilli -

Pizzini - Pozil.
Rava - Rellini - Riccio Vincenzo - Rindone - Rizza - Riz-

zone - Rodinð - Romanin-Jacur - Rosadi - Rossi Gaetano

- Rcssi Luigi - Rubilli - Iluini - Ruspoli.
Sacebi - Salandra - Salpmone - Salvagnini - Sanarelli -

Sandrini - Sanjust - Santamaria - Santoliquido - Saraceni -

Saulino - Savio - Scaloti - Schanzer - Sahiavon - Sciacea-Giar-
dina - Scioloja - Sighieri - Simoncelli - Slall-Lognani - Sipari
- Soderini - Solidati-Tibarzi.- Sonnino - Speranza - Spetrino
- Stoppato - Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Tede-

sco - Teodori - Teso - Theodoli - Torlonia - Torre - Tor-
torici - Toscano - Tosti - Turati.

Vaccaro - Valvassori-Peroni - Venino - Vo-oci - Vicini -

Vigna - Vignolo - ·Vinaj - Visoechi.

ßono in congedo:

Caecialanza - Cassin - Cirlani - Corniani - Cotugno.
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Della Pietra.
Faelli - Fumarola.
Giordano.
Indri.
Salterio - Sarrocchi.
Zaccagaino.

ßono ammalati,:

Berti.

Campi - Canevari - Cisalini Giulio - Caso.
De Alariais - De Vargas.
Manzoni - Masi - Morelli-Gualtierotti.
Ottavi.

Rampoldi - Ronohetti.
Scano - Somaini.
Toscanelb.

Arsenti per u§icio pubblico:

Ingamorati.
Itoi.

Interrogazioni e interpellange

BIGNAMI, sagretario, me då lettara.

« I sottoseritti chiedono d'interrogare i ministri delle finanze e

del tesoro, per sapere se intendano, in conformità agli impegni
presi, presentare senza indugio il disegnq di legge per l'assesta-
mento del personale addetto ai lavori del nuovo catasto.

« Vioini, Nava Ottorino, Leone ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministfo dell'intërno, per
sapere se conosca l'enorme svilulipo preso in questi ultimi anni
dal Borgo San Paolo di Torhio, che oggi conta 50 mila abitanti, e
se non ritenga indispensabile ed urgente stabilire in questo sob-
borgo importantissimo, che ancora ne manoa, una delegazione di
pubblica sieurezza, appagando le legittime, reiterate e vivissime
invocazioni di quella popolazione

« Bevione ».

< Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro delle poste e dei
telegraß, per sapere se, data la concentrazione de,lle più importanti
caserme di Torino, di considerevoli industrie, e di sempre più nu-
merose residenze nella regione di Tetti Varro, non giudichi neces-
sario dotare, senza ulteriore ritardo, l'attuale ricevitoria postale
del servizio telegralloo, tacendo insieme l'interesse del pubblico e

dell'erario.

« Bevione ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sulle
Viólenze commesse 11 14 marzo dalla questura di Milano sui citta-
dini e sui rapprese'Itanti la municipalità

« Turati ».

< ll sottoseritto chiele d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio, per conoscere i criteri coi quali si fanno i
riparti dei rottami di terro importanti in Italia dall'estero alle

ferriere del Regno che ne fanno richiesta.

« Marazzi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della marina

della guerra e delle poste e dei telegrafi, per sentire se sulla con-
Venzione che si annuncia prossima a firmarsi fra il Governo e la Com-

pagtia per la rinnovazione della concessione del « Brevetti Mar-

coni a sia stata interpellata la Commissione consultiva permanente
radiotelegrafica.

« Albertelli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non creda equo ed opportuno, anche in vista delle at-

tuali esigenzo del mercato granaria, e per la pacificazione degli
animi, ottenero dai proprietari della tenuta Pantano-Borghese, che
il grano seminato dai contadini di Monto Compatri con l'amino di

esercitare un diritto, non venga rovesciato, e sia riconosciuto a

quei lavoratori un equo compenso per i lavori eseguiti.

(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Valenzani ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell' interno e

della guerra, per sapere se, nella eventualità di una mobilitazione,
abbiano tenuto presente la condizione nella quale si troveranno le
Società esercenti itnplasti elettrici per la illuminazione delle oittà,
stazioni ferroviarie, eco., le quali, gitista le vigenti disvosizioni,
perderanno tutti i loro dipende iti dat 20 at 39 anni vincolati al
servizio militare od appartenenti alle tro catogorie delP esercito;
alle riperatissioni che da questo fatto risentirebbero l'ordine pub-
b ico ed i pubblici servizi, e come intendano di eliminare sì grave
incon'venionte.

(Uinterrogante chiedo la risposta scritta).

« Ginori-Conti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri d'agricoltura, in-
dustria e commercio o del tesoro, por sapere se non ritengono ne-
cessario e urgente - data la crisi gravissima delPindustria serica

italiana la quale minaccia, oltre che una numerosa classe di lavo-

ratori, l'agricoltura e l'economia stessa nazionale - di istituire,
salvo ulteriori provvidenze, una Cassa serica, si e come di recente
é stato caldamente invocato dall'Associazione serica di Milano.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Venino A

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste o

dei telegran, per sapere se sia stato inteso il parere della Òÿmmis-
sione consultiva permanente radiotelegrafica prima della stipula-
zione della nuova convenzione Marconi

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarò>.

« 11 sottoscritto chiede d'inter-ogate i mmistri degli affari esteri
e delle colonie, per sapere se l'Italia abbia fatto alcun passo, dag11
inizi del presente conflitto mondiale, per far rispettare dalle parti
belligeranti le disposizioni del cap. III dell'Atto generale di Berlino
del 26 febbraio 1885, il rispetto delle quali interessa la nostra co-

Ionia somala; o se almeno abbia tratto o intenda trarre occas'one
dalla violazione della neutralità stabilita per il bacino convenzio-
nale del Congo per acquistare a sua volta libertà d'azione nel Be-
nadir in materia doganale e commerciale.

(L°interrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarb ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se non creda opportuno, nell'imminente rinnova-
tione del contratto pei servizi di facchinaggio allo scalo ferroviario
di Porta Garibaldi in Milano, tutelare gli interessi dei lavoratori
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afIldando i servizi stessi ad una cooperativa di facebini legalmente
costituità.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).

« Montemartini. Turati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerre, per
saporo se intenda modificare l'organico della giustizia militare, in
guisa da ottenere un notevole miglioramento nella lentissima car-
riera, e tutti i possibili vantaggi al regolare funzionamento del ser-
vizio, da tempo reelamati.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Compans ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogaro i ministri delle finanze e

del tesoro, per sapere se - tenendo presenti le solenni e ripetute
promesse fatte al personale addetto ai lavori del nuovo catasto, e
la prova di laboriosità, di correttezza e di disciplina data dal corpo
dei catastall, attraverso ad una lunga attesa - non riconoscano la

giustizia e la urgenza di presentare la legge annunciata e di por-
tarla senza ulteriori indugi alla discussione parlamentare.

(L'interrogante chiedo la risposta scritta).

« Vieini ».

« II sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle poste o dei

telegrafi, per sapero se, dopo il passaggio in ruolo del personale di
3a categoria, già assicurato alla Cassa naziondle -di previdenza, in-
tenda rimborsare al person de stesso i versamenti fatti all'effetto
di tale assicurazione, e che non sono più conteggiati agli effetti del
regime normale di pensione di cui gode ora 11 personale stesso.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
« Modigliani ».

« Il sottoscritto chiede d interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere quando verrà applicata la legge sull'equo trat-
tamento al personale della tramvia Salerno-Valle di Pompei, pel
quale già da tempo si o pronunziata la. Commissione c,ompetente,
ma senza che finora alcun provvedimento sia stato emanato in pro-
posito.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Dentico ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il niinistro dei laYori piib-
blici, per sapere · 1° se sia vero che la Direzione delle ferrovie di

Venezia abbia lasciato uscire in Austria ed in Gormania ben 6000

carri merci ed un numero ingente di copertoni; 2° se sia vero obe
alle ripetute r chieste del nostro Governo i due Goveral d'Austria e
Germania non si siano mai curati della doverosa restituzione, sie-
ché, a quanto si alferma, sembra,- obe, con apparente gravissima
infrazione della nostra neutralità, si siano trovati copertoni dello
nostre ferrovie utilizzati per coprire le trinaee tedesche delle Ar-

gonne.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Brandolini ».

« Il sottoscritto chleie d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stiria, per sapere se non trovi conveniente pubblicare nel Bollet-

tino del Ministero o rendere altrimenti pubblico l'elenco delle

grazie.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Ciccott\ ».

4 I sottoscrítti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, circa la soppressione dei treni 2-3 e 3524 che danneggia gra-
Temente le già tanto diffleili comunicazioni fra Gaeta, Roma o Na-

poli, e sui provvedimenti che intenderebbe adottaro per miglioraro
tali comunicazioni almeno con opportune modificha degli orari.

(GI'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Santamaria, Mirabelli, Tosti, Mo•
risani ».

« Il sottoscritto chiede [d'interrogareil ministro della istruzioni

pubblica, per conoscero se non creda opportuno di accagliere le go.
nerali richieste presentate da tempo per ottenere la modificazione
dei criteri di valutazione del titoli nei concorsi magistrali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere la ragione per cui l'autorità di pubblica sicurezza in cama

pobasso, comunque in tempo avvertita, non abbia evitato che ad

opera di una minoranza di soci dissidenti, venisse forzata violente·•

mente la porta della sede della Società agricola di quella citta e

Yenissero involati i registri sociali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

. « Spetrino >.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se sla intenzione dell'onorevole ministro, in caso di mo•

bilitazione, di adottare norme speciali pel servizio
,
medico negli

ospedali e nei manicomi, analogamente a quanto 6 stabilita per lo

condotte mediche locali; o ciò allo scopo di garantire sempre la

presenza di un personale sufficiente all'ordinario andamento e alle

normali esigenze.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Agnelli ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
industria è commer'eio, per sapere se nell'imminente chiusura della

moratoria che esige l'inesorabile soddisfacimento integrale de11e ob•

bligazioni cambiarie, anche da parte di industrie, allo quali nono--
stante ogni intento di sacrificio l'odierna paralisi economica ha

strozzate tutte le vie così delle vendite come dello esazioni; non

intenda assumere necossari provvedimenti diretti a soongiurare im-

meritati o dolorosi dissesti, perniciosi all'economia nazionale, i quali
accresceranno la disoccupazione delle maestranze por molte indu-

strie e specialmente per quella degli orefici giå penosissima; e oið
col dare disposizioni aflinché gli Istituti di emissione facilitino ra-

zionalmente il credito, segnatamento quello cambiarlo.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Brezzi »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle colonie, per
.conoscere le direttive della condotta politica del Governo in Libia.

« Centurlono ».

La seduta termina alle 19,40.
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DIA.IDIO IDSTIDRO

CRONACA DELLA GUERRA

La situazione Itíllitaro dei belligeraliti nel settore
orientale noli ha subìto spostamenti sensibili io. queste
ultime ventiquattr'oro.
Un .telegramma ufflpiale da Vienna smontissce lo sgom-

bero di Ozernowicz per parte delle truppe austro-un-
gariche.
Ñel sottore franco lielga, benchè ilon si siano avuti

sinora combattimeitti decisivi, non può negarsi tuttavia
che g i alleati abbiario riportata dovunque dei buoni
succosal, in> ispecie i francesi, occupando una gran parte
del villaggio di Vauquois.
Coritiilua l'avanzlita russa nell'Armenia turca. II 13

correnta le truplía moácovito hanno potuto occupare il
colle Dzansul e le strade che conducono da questo colle
a Khopa.
SulÍ'azione delle flotto alleate nello strotto dei Dar-

danolli non si hanno notizie positive o tali da chiarire

alquanto l'azione stessa, perchè un telegramma da Co- .
stantinopoli parla del bombardamento, avvenuta il.14
corrente, - e senza alcuno effetto, dei due forti all in-
gresso dello stretto.
L'Ambasciata britannica comunica una nota secondo

la quale,anphe l'incrociatore-ausiliario tedesco Dresden
sarebbe stato colato a picco presso l'isola Juan Fer-
nandez.

L'Agenzia Stefani comunica più dettagliate informa-
zioni della guerra con i seguenti telegrammi:

Vienna, 15. -- Un comunicato uŒiciale in data di oggi dice: Nel
settore occidentale del fronte dei Carpazi la giornata di ieri tra-
scorse più calma.

A nord del colle di Ouzsok vi furono combattimenti abbastanza
seri. Forze considerovoli russe hanno atteccato su questa regione
Mich o si sono avanzate fino presso le nastre posizioni ove si sono

dapprima mantenute. Un contrattacco operato per sorpresa nel po-
meriggio dalle nostro truppa ha sloggiato 21 nemico su tutto il
fronte dopo un violento combattimento nel quale quattro uffleiali
e cinûuecento soldati nemici sono stati fatti prigionieri.
Anche sulle nostre posizioni dalle due parti della valle dell'Opor

si è combattuto con accanimeato L'avversario che aveva portato
nuovi rinforzi da Stryj ha attaccato da alcunigiorniripetutamente
con rilevanti forze nella valle e sulle collino circostanti. Tutti
questi tentativi del nemico di guadagnare terreno verso le colline
della gola sono falliti sempre colle più gravi perdite per esso.
Un attacco op rato ieri e che è fallito di nuovo completamente

sotto il nostro fuoco non si è più ripetuto stante le gravi perdite
subito dal nemico. In questi combattimenti abbiamo fatto circa mille
p:iglomerl.
Si combatte sulle posizioni al sud del Dniester.
Un contrattacco iniziato dalle nostre truppe he gualagaato ter-

reno. I russi rono statt respinti in parecchi settori del fronte.
In Polonia e nella Galizia occidentale si segnalano soltanto com-

battimenti di artiglieria.
Vienna, £5 (ufficiale). - Il giornale Dimineatxe del 27 febbraio

vecchio stile e il Bucarester Tagblatt del 12 marzo hanno pubbli-
cato la notizia che Czernowicz à stata sgomberata dalle truppe
austro-ungariche. Tale notizia ò completamente intondata.

Berlino, 15. -- 11 grande stato maggioro annunzia dal grande
quartier generale, in data d'oggi:
Teatro occidentale: Westetide les Blins é stata bombardata ieri

da duo cannorfiera nemiche senzi rifiuttai;o. L'attacco contro un'al-
tura a sud di Ypres occupata dagÍi inglesi ha fatto baatii pro-
gressi.
Attacchi parziali francesi a nord di Les Mesnil, in Champagne,

sono stati respinti con gravi pérdite per il nemico.
Nei Vosgi si combatte ancora in talune località.
Teatro orientale: La cifra dei prigionieri russi fatti nei combat-

timenti a nord della foresta di Atigits6w as ende a 5100.
I russi hanno attacento a noël om nord-«st di Prasnycz cou-po-

tenti forze; tutti gli attacchi soria fàlliti-con gravi petdite per 11

nem:co.

Nessun mutaments a sud della Viátela.

Il Comando.superiore .delfesercito.

Par¡gi, 15. - Il comunicato uffleiale.delle ore 15 dice:
L'esercito belga ha continuato a progredire nella curva dell'Yser

a.sud di Dixmude. Le trupþe britanniche, violentemente attaccate
nella serata di ieri a Saint Eloi, a sud di Ypres, hanno prima leg-
gerniente tipiegato o poi hanxio cofiti•attaccato e ripreso una parte
del terreno ceduto.

11 combattimento continua.

Nella regiano di Neuve Chapelle nessuna modificazione.
In Argonno il nemico ha tentato alla fine del pomeriggio del 14

un terzo violentissimo contrattacco per riprendere le trinceo con-

quistate da noi, fra il Four de PaMs e Bolauto. Come i precedenti,
questo attacco è stato respinto.
Parigi, 15. - Il comunicato utilciale delle ore 23 dice:
1.a giornata ò stata contrassegnata da numerose azioni favore-

voli per noi.

Nella regione di Lombaertzyde la nostra ârtiglier:a ha bombar-
dato assai effidacemente le opere nemiche. I tedeschi hanno tentàto
di riprendere il fortino che not abbiamo loro preso nella nottedal-
i'l l at 11 Essi sono stati respinti lasciando una cinquantina di nforti
sul terreno. I e nostre perdite sono insignificanti.
A sud di Ypres l'esercito britannico, che l'attacco tedesco di ieri

aveva costretto a ripiegare al di la di Sainte Eloi, ha ripresoilvil-
logg:o e la quasi totalità delle trinceo nemiche malgrado parecchi
contrattacchi dell'avversario.

A nord di Arras un attacco assai brillante dolla nostra fanteria
ci ha permessa di prende"e di un sol balzo tre lineo di trincee sul
froate di Notro Dame de Lorette e di raggiungere l'orlo dell'al-
tipiano. ·

, Abbiamo fatto un continaio di prigionieri tra i quali parecebi uf.
fi iali e sottullieiali, distrutto due mitragliatrici e fatto esplodere
un deposito di munizioni.
Più a sud nela regione di Ecurie Roelincourt, presso la strada di

Lilla, abbiamo fatto saltare parecchie trincee tedesche o'impedito al
nemico di ricostruirle.

Nella regiouc di Albert, presso Carnoy, i tedeschi hanno fatto sal-
tare una mina presso una nostra trincea e ne hanno o:cupato l'im-
buto. Noi ne li abbiamo cacciati. Essi vi si sdno instillatidinuovo,
ma un altro contratt9cco ci ha perkesso di riconquistare le posi-
zioni. Vi ci siamo mantenuti da allora e siamo riusciti a riméttere
allo stato primitivo tutte le nostro organizzazioni difensive.
Nella vallata dell'Aisne, presso Vassens (nord·ovëst di Nouvron)

abbiamo preso sotto il nostro fuoco due compagnie tedesche che
hanno subito forti perdite.
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Pietrogrado, 15.-Un comunicato dello stato maggiore delPeser-
cito del Caucaso, in data la corr., dice:

Nella regione al di là del Ciorok Io nostre truppe avendo occupato
fortemente il colle Dzansul e le strade che portano da questo colle
Verso Khopa avanzano vigorosamente sloggiando i turchi dalle loro
posizioni. I tentativi turchi in talune posizioni per prendere l'offen-
siva sono stati parzialmente respinti.
Costantinopoli, M. -- Un comunicato del quartier generale, in

data 14 dice:

MOggi una corazzata nemica ha bombardato, asenza risultato, a
grandi intervalli, Sedul Bahr e Kum Kalé.

Ieri notte il nemico, con una flottiglia leggera, ha tentato di
nuovo di avvicinarsi alla zona minata, ma è stato respinto dal
fuoco delle nostre batterie, che hanno causato avarie ad alcune
nati nemicþe.
Londra, 15. - L'Ammiragliato annuncia che é ora confermato

che i vapori Florazan, HeaÆands, o Hardale sono stati attaccati
e affondati da sottomarini tedeschi l'11, il 12 e il 13 marzo.

Pietrogrado, 15. - Uû comunicato del grande stato maggiore
russo, dice:

Su tutto il fronte della regione di Peasnyez dalla ferrovia di
Mlava sino al fiume Orjtz e sulla riva sinistra abbiamo progredito.
Dappertutto i contrattacchi sono stati respinti. L'artiglieria di Os-
sowiecz ha smontato parecchie grosse batterie da assedio del nemico
installate a portata efficace di tiro dalle fortezze.
Sulla sinistra della Vistola non si segnala alcuna aziöne.

Nei Carpazi in linea generale nog vi sono cambiamenti. Gli at-
tacchi austriaci nella direzione di Baligrod e quelli teleschi alla
.collina 992 presso Koziuwska sono stati respinti.
Nella Galizia orientale le nostre truppe hanno respinto il nemico

verso il nord di Obertin.
Si segnala un combattimento di artiglieria a Przemysl.
Londra, 16 (ufficiale). - Gli incrociatori britannici Glasgow,

Orama o Eent hanno sorpreso l'incrociatore tedesco Dresden nei

paraggi di Juan Fernandez. Dopo un combattimento di cinque mi-
nuti 11 Dresden ha abbassato la bandiera e si è arreso. L'incrocia-
tore tedesco, molto danneggiato, bruciava. Le stive sono saltate in
arla ed il Dresden è affondato. L'equipaggio ó stato salvato.
Nessuna perdita britannica.

LALLA LIBIA

Tripoli, 15. - Il tenente colonnello Nigra, comandante del 5°
hattagliono libico, partito da Nalut con una colonna di truppe di
colore diretto a Ghadames, giunse in questa località il G corrente.
Durante la marcia trovati il 4 marzo presso le dune di El Bab,

a pochi chilometri da Mezezem, circa 300 ribelli appostati per im-

podirgli il passaggio, li attaccò vigorosamente e li costrinse a fug-
gire in direzione di Agrat, lasciando 29 morti sul terreno e tracce

di numerosi feriti. Fra i morti fu riconosciuto uno dei capi del ten-
tativo di rivolta attorno a Nalut.
Perdite nostre : 8 morti e 36 ieriti.
Il contegno delle truppe o della banda irregolare al nostro ser-

vizio durante tutta l'operazione é stato ammiravole.

Pel terremoto calabro-siculo

Si è riunito in Roma, nella sua sede in via Piacenza, il Consiglio
generale del Consorzio per la concessione dei mutui ai danneggiati
dal torremoto del 28 dicembre 1908. Erano presenti il presidente

duca Caetani di Sormoneta, il vice presidente senatore Barinetti,il
segretario cav. Catenacci, il direttore generale comm. Callegari, i
rappresentanti della Banca d'Italia, del Banco di Napoli, del Banco
di Sicilia, dell'Istituto italiano di Credito fondiario, dello Opere pio
di San Paolo, del Monte dei Paschi, dele Casso di risparmio di

Ronia, Milano, Torino, Verona e Cosenza, e della Società di assicu-

razioni generali Venezia, oltre 1 commissari governativi cav. Di
Nola per il Ministero di agricoltura e cav. De Francesco per il Mi-

nistero del tesoro.

Il Consiglio ha approvato la relazione del Comitato e le proposte
relative al bilancio ed ha deliberato il versamento di un altro de-

cimo del capitale consorziale.
Dalla relazione si rileva che dal principio delle operazioni del

Consorzio nel 1911 a tutto il 1914 i mutui deliberati furono 336

per 18 112 milioni di lire, e quelli stipulati raggiunsero la cifra di

219 per 12 112 milioni di lire, dei quali 147 per l'ammontare di

liro 7 milioni rappresentano costruzioni o riparazioni ormai com-
pletamente eseguite.
Alla fine dello scorso anno erano poi in istruttoria 310 domande

di mutuo per l'importo di circa 25 milioni di lire.
Dalla fine del 1913 a tutto il 1914 vennero emésso 18,000 obbli-

gazioni consorziali per l'importo nominale di 9 milioni di lire, e
fino al 31 dicembre dello scorso anno ne furono collocate 12.374 per
il valore nominale di lire 6.187.000.

Risulta influe dalla relazione che dal 1911 a tutto'il 1914 le co-

struzioni e 19 riparazioni eseguite od iniziate da privati con mutui

già stipulati o deliberati dal Consorzio ascendono a 336, delle quali
200 a Messina e Provincia, 134 a Reggio e Provincia e 2 in comune
di Catanzaro.

Alla relazione sono annesse alcune fotitiple che illustrano i prin-
cipali sistemi di costruzioni adottati a Messina ed a Reggio. •

CRO1NTACA AETISTICA

ALL'AUGUSTEO.

Un elegante, numeroso ed intelligente pubblico assisteva al con-
certo orchestrale eseguitosi ieri l'altro all'Augusteo sotto la di-
rezione del maestro Bernardino Molinari. Esso era attratto nella
bella sala di via dei Pontefici da due'interessanti avvenimenti ar-
tistici: l'audizione del ben noto pianista scozzese Eugenio D'Albert
e la esecuzione delle Impressioni sinfoniche, del chiaro com-

positore romano Filippo Guglielmi dal titolo Villa d'Este, che dal
Comitato di lettura istituito dalla R. Accademia di Santa Cecilia fu

designato per la esecuzione all'Augusteo.
Il successo del Guglielmi fu completo; le Impressionisonodivise

in sei parti, tutte belle per sonora istrumentatura e por un insieme
orchestrale che s'impone a ch1 l'aseolta. Furono maggiormente gu-
state l'Introduzione ed I cipressi, cho hanno un mistico sentimento
di dolce melanconia. Qualche parte venne trovata alquanto lunga,
altra priva di originalità melodica, ma nel complessa Villa d'Este
incontró piono il lavore dell'intelligente uditorio, che applaudì molto
il Guglielmi, chiamandolo in fine numerose volte al podio per ao-

clamarlo.

Anche il D'Albert venne molto festeggiato perchè mostrò d'essere,
por dolcezza ed agilità di tocco, per conoscenza della tecnica dello

istrumento, quale la fama 10 diceYa, uno dei primi pianisti del
giorno. Egli piacque più nell'interpetrazione delicata di alcune soavi
composizioni dello Chopin che nell'osecuzione del grando e bellis-
simo Concerto n. 4 in sol magg. per orchestra e pianoforte del
sommo Beethoven.

11 concerto orchestrale venne iniziato con la tanto cara ouver-

ture dell'opera il Flauto magico del Mozart.
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Sabato 20 marzo, alle ore 21,( 5teoneertoestraordinario popolare
dir tto dal Molinari com il concorso della plaitiás Augusta Coen e

doßànica 21 corrente, alle:ote 16, concerto obehestrale, anche di-
retto dal Molinari con il concorso dell'esimia artista soprano
GeÎäina Belliacion o dèl violdnoellista Tito Rosati.

R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA.

Vénordi prossimo, nell'aula magna della R. Accademia, alle ore 14
avrgluogo il secondo concerto del quartetto della R. Accademia,
composto dai professori: Oscar Zaccarini, 1° violino - Fernando

Ammonini, 2° Ýiolino Èrincesco Rosa, viola - Tito Rosati, vio-
Joñeello.
Eccone il programma :
1. Mozart - Quar¢etto n.43, in te minore.

AÏ1egro moderato - Andante con moto - Minuetto -

Allegro ma ndn tanto.
2. Schubert - Yariationi (dall'opera postuma).
3. Dvorak - Quartetto in sol maggiore, op. 106.

Allegro moderato -- Adagioma non troppo - Molto vivace
- Andante sostenuto - Altogro con fuoco.

BONAC.A. TT A T.T A NT.A.

Le LL. MM. il Re, la Regina Elena e la Regina
Mi heî•ita questa mane hanno assistito ad una messa
funebre in memoria di Re Umberto I, celebrata nella
chiosa del Santo Sudario.
Assistevana alla pia ihnzione le LL. EE. i collari e

lefii Ú sae dell'Ordine supremo della SS. Annun-
zi "einbri delle case civili e militare delle Loro
lÈes

,

arecchi alti impiegati del Ministero del a
Rea Opsa.

a 3nessa ò stata celebrata da monsignor Beccaria,
primo cappellano di Corte.

Le LL. MM. il Re e la Regina e le LL. AA. RR. i

Principi figli, hanno assistito ieri, a Villa Savoja, ad
una conferenza tenuta dal cav. Attilio Bocchi, illu-
stiätividelle vicende della spedizione polare Scott.

Sovrani espressero al conferenziere la loro augu-
stgéoddi fazione per la conferenza, corredata anche
da intereséanti proiezioni di fotografie comþiute da
utilidei coin}ð¾eliti l'audace spedizione scientifica.

In memoria dcì Re Buono. - A Bari, iermattina, nella
Reale basilica di San Nicola, a stato celebrato un solenne funeiale
iÈ ¾Ëfh•agio di Re Umberto, presenti le rappresentanze del presidio
con bandiera, il tenento generale Cigliana, comandante il corpo
d'armata, con gli altri generali, il prefetto, il corpo consolare e le
altre autorità civili e militari, nonchè le rappresentanze degli
Istituti scolastici.

Dopo una solenne messa di requiem, il priore ha impartito la
benedizione al tumulo, eretto nel mezzo del tempio.
Groee rossa italiana. - L'altrieri, in Roma, vennero con-

sdgnati all'on. Facta il .diploma speciale di benemerenza e la grande
medaglia d'argento che la Croce rossa gli decreto recentemente pen
servigi resi al filantropico Istituto.
Quando era ministro dello ilnanze l'on. Facta era stato l'ideatore

dél nuovo tipo di scatoletta < reclame » per le sigarette, le quali
hanno dato alla Croce rossa dei notevolissimi proventi finanziari.

Pederaslone della stamgan - L'altra sera in Roma, sotto
la presidenza dell'onorevole Barzilai, ai è riunito 11 Consiglio generale
della Federazione della stampa italiana.
Vennero approvati la relazione morale e finanziaria dell'esercizio

1914 ed il preventivo 1915 e furono trattate alcuno questioni pro-
fessionali prendendo fra altro in condiderazione un voto dell'Asso-
ciazione della stampa padovana in favore dei corrispondenti di Pro-
vmeia.

Venne infino approvato il seguento ordine del giorno:
« 11 Consiglio della Federazione fra le associazioni giornalistiche

italiane, di fronte al progetto legislativo sulla pubblicazione di no-
tizie pericolose alla sicurezza del paese, aferma che più che sull'ef-
tetto intimidatore delle sanzioni penali, ó lecito in questa ora della
vita nazionale fare assegnamento sul sentimento di alto civismo

seropre dimostrato dalla stampa italiana ».

Dopo II terremoto. -- La sottoscrizione aperta in Tripoli-
tania e in Cirenaica a favore dei danneggiati dal terremoto del-
I'Abrazzo ha raggiunto findra complessivamente la somma di

L. 3ô.907,39, nella quale non sono però comprese le oblazioni rac-
colte fra i militari, che vengono direttamente trasmesse al Mini-
stero della guerra.
Notevole è stato il concorsa spontaneo della popolazione indigena

che in Tripolitania ha contribuito con L. 6800 e in Cirenaica con

L. 5157.
I funzionari civili della Tripolitania hanno versato la somma di

L. 3500 alla quale deve aggiungersi quella di L. 10.261,54 raccolta
fra la popolazione- italiana, gli enti pubblici e le associazioni citta-

dine.
In Cirenaica il contributo dei funzionari civili è stato di L. 2289,60

e quello della popolazione italiana, degli enti pubblici e delle asso-
ciazioni cittadine di L. 8899,25.
Beneficenza. - A Bologna,il compianto cav.uff.Filippo Comi

lasciava un legato testamentario di lire ventimila per 11 locale Isti-
tuto dei ciechi.
Marina mercantile. - Il Cavour, della Transatlantica ita-

liana, ha proseguito da San Vincenzo per Genova - L'Europa,
della Veloce, è giunto a New York - Il Re Vittorio, della N. G. I.,
è partito da Rio de Janeiro per Buenos Aires - Il Duca degly
Abruxxi è partito da New York per Genova - Il Verona ha tran-

sitato da Gibilterra - H Brasile, della Società Italia, é partito da

Buenos Aires per Dacar e Genova.

TELEGKE .A.1VilVII

(Agenzia Steihni)

MADRID, 15. - 11 presidente del Consiglio, Dato, ha dichiarato ebé
in conseguenza Àell'anarchia che regna al Messico e dei delitti che
vi si commettono, l'intervento degli Stati Uniti è quasi inevitabile.
La Spagna non invierà più diplomatici finchè la situazione normale
non sarà ristabilita.

LONDRA, 15. - Camera dei iordi. - II, ministro della guerra,
lord Kitchener, dice: Dopo l'ultimo mio discorso abbiamo inviato
rinforzi sostanziali in Francia, l'esercito francese ha fatto impor-
tanti progressi, soprattutto in Champagae, e gli attacchi tedeschi
contro Varsavia sono fallitt
Le operazioni nei Dardanelli, soggiunge lord Kitchener, procedono

bene.

BERLINO, 15. - La Camera dei signori ha approvato il bilancio
in blocco senza discussione.
( Il ministro dell'interno, Delbrueok, ha rilevato il fatto senzapre-
edenti come una prova della volontà unanime di vincere ed ha
ggiunto obe dopo che gli: eserciti nemici si sono continuamente
infranti contro l'incrollabile afgine delle truppe tedesche, gli av-
Versari della Germania vogliono adesso affamarla e fare la guerra
contro le donne ed i figli dei tedeschi invece di combattere contro

.
l'esercito e la marina.
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II ministro Viviani ha parlato della rovina finanziaria ed econo-
mica della GernianÄ, ha soggiunto 11 ministro tra grande ilarlig
io-o Votrion sppplamp niente di simile.
Delbrueck traccia poi un, quadro della prosperita materialo ed

Geonomica della Geripania. Noi non siamo sconfitti, ma organizzati,
egli dice; noi tutti inslome teniamo ferma dal primo fino all'ul-
timo nel pensiero di contíriuaro la guerra con lo stesso successo e

nel peasiero che riportorömo uguilinonte la vittoria presso di not
come ò stata concessa finora alle nostre truppo e continuerà ad
esserlo. (Applausi unanimi).
Il presidente della Camera dei signori ha quindi pronunziato un

discorso nel quale ha detto: La Francia vuole le Provincie perdute
nel 1871, la Russia vuole la provincia della Prussia orientale, l'In-
gbilterra vuole la distruzione dél nostro commercio.Che cosahanno
otterinto esse finora i La pérdita della maßgior parte delle nostre
colonio rion ò decisa ed all'incontro il suolo tedesco è libero dal
nemíco e la Polonia, il Belgio ed una grando parte della Francia
sono nolle nostro mani.
E così messa in ridicolo l'intenzione dei nemici di annientare la

Germania. Se volessimo soltanto respingere il nemico non sarebbe
diffleile di ottenere rapidamente la paco, ma la Germania non può
dichiararsi con ciò solo soddisfatta. (Applausi unanimi). Noi non ri-
porremo la spada nel fodero prima di aver ottenuto la certezza
cho i Vicini non si gotteranno di nuovo su di, noi. Discutere in che
consþta questa certezza non sarebbe attualmente conforme agli in-
teressi della Germania.
La CAmera indirizza con entusiasmo un hocle .all'Imperatore.
11 pitidtag ò poscia aggiprnato al 27 maggio.
LONDRA, 1G. - La London Gazette pubblica i seguenti partico-

lari pelativi alle misure prëse per evitare l'arrivo di merci in Ger-
manfa:

Nesstin bastimento diretto in Germania potrà continuare verso la
sua destinazione dopo una data determinata.
I bastimenti seguestrati avranno facoltå di recarsi in un porto

neutrato o di alleati ma soltanto dietro autorizzazione. Altrimenti
dovranno operaro lo scaricq delle merci in p>rti inglesi. Se il loro
marico à cpstituito da merci che non sono contrabbando di guerra,
esso. non: sarà roquisito dal Governo inglese o le merci vorranno
restituito coni'ormemento alla decisione, del tribunale dellospredo.
I piroscãfi provenienti dalla Gerniania o da porti non tèdeschi e

traspontanti merci, la cui origine e i cui proprietari sono nomici,
Aaranno oggetto di un trattamento similo, 11 prezzo delleemerciere-
quisite o vendute non sara rimborsato prinia della ûno della

guerra.
, ,

a

I piroscafl bhe si recano in porti nori tedeschi e che trasportano
merci destmate al nemico potranno psere invitati ed operare lo
scarico in porti inglesi od alleati, allo condizioni sopra menzio-
nate.

LONDRA, IG. - Camera dei corpuni.-Il sottosegretai•ig pergli
Ifari esteri, Primerose, rispondendo all'interragazione di un, depu-
tato, il quale chiedeva le ultime notizie sulle oporazioni a Chatt el
Arab o nel Golfo Persico, dico che non vi ð nulla di nuovo aho

possa ossere comunicato id, eccezione che la protesa dei turchi di
avere riportato un successo ð priva di fondamento.
Le gravi pet•dite ripbrtate hanno costretto i turchi a ritirarsi

dopo il comb4ttimento e lo ditosa britanniche sono state raf-
'forzato.

guenza della mancata esportazime colpiscono almeno per il momento
soltanto lo società europeo stãbilífä nel paese.
La niiggior parte dei tappeti consegnati dai tessitori dopo I

scoppio della guerra o che trovansi ancora sui telai vennero o sa-
råñno reg.>1armente pagatil dalle Societå medesime; poiché la quasi
totalità del tessitori oggi rion lavora ehe su ordinazione, facendosi
anticipara la lana e il cotone necessari, più una parte del prezzo
pattaito-(generalmente dal quarto alla metå). Indubbiamente però,
qualora la guerra dovesso continuare, la crisi si accentuerebbe e

finirobbe col colpire anche i stessitori, ai quali verrebbe meno il
lavoro.
Si osserva tuttora che la quasi totalita dei tappeti persiani era

destinatapagli Stati Uniti, i quali probabilmente non interro
"

e-

ranno g11 acquisti. tantospÍñ ohe il minor consiimó che
_
si V fl-

chora, come conseguenza delle mutate condizioni economiche, arå
compensato dalta mancanza di esportazione dei tappeti di Smirne.
Per quanto riguarda la produzione libera, essa non ò ehe il 40 010

di qtie lo totale e non può per il momento influire sul mercato,
poie è almeno la metà dei produttori libéri si trova in condizioni
economicho tali da poter conservare i tappeti piuttosto che ven-
derl( al di sotto del costo. ßi calcola quindi che per ora 11 valore
dei tappgi non sia diminuito oltre il 15 o il 20 0¡O,

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE

dellII. Osseí•Vatorio astronomieo äl Collegiõ'Bomano

15 marzo 1915.

(.'al‡egzá delf; stazione è di metri . . . . .
50 60

11 barom6tro a 0 , in millimetri e al mare. . 7639
Terinoinstro contigrado al zord , , , , , , , 14.0
l'ensioM glel vapore, in mm. . , ,

Umfaith iëlatiya, in eentesimi . .

Vento, direzions , , , , , . . .

Velobità in km. . . . , , , , , , ,

Stato del oielo . . . , , , , , , ,

gemperagra massima, nolÌe 24 ore
'rey.popsinra minimo, id,

. . . , ,

Ploggiainmm.........,,

..... 6.27

..... 5.3

..... NW

. . , , ,
sereno

. . . . .
15.6

..... 5.7

15 marzo -1915.

RIn Æuropa: pressione massima-76>shlla Svizzera, minima syg'†
dhlle obsid baltiehe.
In Italia nello 24 ore: la pressione barómetrica discesa localitA

meridionali o insulari, poco variata località centrali, aumentata alv
trove intorno a 2 mm., temperatura stazionaria località meridionali,
irregolarrtiente variata nel resto, cielo sereno regioni appenniniche
Sardegna, Ivario rimanente.

Baroinogo: massimo 766 sulle Alpi¿ Ininimo 762 Sicilia.
Probabilita:
Region settentrionali: venti moderati 19 quadrante, cielo varios

tšmperstyra stµzionaria.
' Regionilappenniniche: Vetti deboli 4* quadrante, cielo nuióloso
località 14eridipnali, vario rimanente, temþeratura mite.
Versante adziattoo: venti moderati intorno tramontana, cielo nu

voloso località meridionali, vario altrove, temperatura mite, mare
mosso,

l\TOTIZIE VAI IE : Versante tirreniep: venti moderati intorno Maestro, ofelo nu,
-Yoldso regloni iinsulari, vario rimanente, stemperatura dimii it

L'esportnzione del tagagneti dalla Persia. - Laguerra <mayo, mosso.
Jim portato sul principio lo scompiglio nella produzione econotniega JVegaante jonico: Tenti moderati-intorno ponentegoÌel¢¾ario,
indigena, colpendo in maggior nosura l'industria dei tappeti, Pespor, - temperatúra diminuita, mare mosso.
tazione dei quali ha subito un immediato o completo ristagno. Sulla Costo libiche: Venti deboli ocoidentali,solelo vario, temperatura
scortidei dati raccolti, credesi di potero affermare che le conse- mito, mare mosso.
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Ballettitifniëtaorie delPumelo centrale di meteorologig e geodinamict
Roma, I marzo 1915.

BTATO STATO
T E T RA

STATO STATO eAn A

STAZIONI
del 8 8 510 del more massima mtatma

BTAzlONI
deletelo del mare masalma minima

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nello 14 ore

Liguria Toscana

Portotiqurizio , , . sereno calmo 14 0 8 0 Lueca . . . . . . . 114 ooperto - 14 0 3 0

Sep Remo . . . . ,
sereno calmo 16 0 8 0 Plea , . . . . . . , sereno - 14•0 x 0

Genova . . . . . .
sereno calmo 15 0 9 0 Livorno . . . . . . sereno calmo - 13 0 5 0

Sygsta . . . . , , . sereno calmo 11 0 0 0 Firenze . , , , . . . 3;4 eoperto - 13a0 3 0
Arezzo . , , . . . . 112 ooperto - l2 0 2 0
Siena . . . . . . ,

mereno - 11 0 4 0
Grosseto . . .

sereno - 15 0 2 0
Pistnonte

dahed . . . . , , ,
sereno - 15 0

,

3 0 Issio
Torino . . . . . . . sereno - 14 0 3 0
Alessandria

. . . . .
sereno - 12 0 1 0

Novara . . . , , , , sereno - 6 0 2 0 Roma
. . . . . . , sereno - 14 0 6 0

Domodossola . . . . Ig4 aoperto - 18 0 0 0

Versante Adriatteo
'

Meridionale

f.embardia
Teramo . . . . , . coperto - 13 0 - 2 0

Pavia . . . . . . . sereno - 16 0 1 0 Chieti . . . . . . .
sereno - 11 0 4 0

Milano . . . . . . . 114 copert a - 13 0 4 0 Aquila . . . . . . .
- - -. .....

Somo . . . . . . .
terono - 15 0 3 0 Agnone . . . . . . •erene - 10 0 1 0 1

Sondrio . . . . . ,
serene - 14 0 -- 2 0 Foggia . . . . . . 3¡4 ooperto - 13 0 1 0

Bergamo . . . . . . sereno - 11 0 5 0 Bari . . . . . . . .
mereno 10gg. MOiso 11 0 3 0

Bresota . . . . . . . sereno - 11 0 3 0 Lesee . . . . . . . lie ooperto - 14 0 4 0 1

Cremona . . . . . . sereno - 14 0 5 0

Mantova . . .
x.

, ,
nebbioso - 12 0 0 0 Versants

Mediterraneo
Neridionale

Taranto . . . . . . sereno calmo 13 0 3 0
Caserta . . . . . . sereno - 14 0 5 0

Verona . . . . . . . sereno -- 12 0 2 0 Napoli . . . . . . . eereno calmo 13 0 6 0
Belluno . . . . . .

sereno - 5 0 - 2 0 Benevento . . . , ,
serene -- 13 0 0 0

Udine. . . . . . . . sereno - 11 0 3 0 Avellino . . . .
, , se•exo - 10 0 - 3 0

Treviso. . . . . . .
sereno - 11 0 3 0 Mileto . . . . . . . lit ooperto 13 0 2 0

Vicenza . . . . . .
serene - 18 0 3 0 Potenza , . . . . . serend -

.

7 0 2 0
Venezia . . . . .

sereno calmo 12 0 3 0 Cosenza . . . . . . - - - -

Padova. . . . . . . 3g4 eoperto - 11 0 2 0 Tiriolo . . . . . . . aereno - 11 0 1 0
Rovigo . . . . . . . sereno - 13 0 4 0

Biettio
Æomagna-An a

Trapani . . . . . , lit ooperto calmo 15 0 0 0
Piacenza : . . . . sereno - 13 0 2 0 Palermo . . . . , , s•reno calmo 15 0 4 0
Parma . . . . . . .

sereno - 16 0 4 0 Porto Empedoele , , - - - -

Reggie EmNia. . . .
.eren. - 14 0 5 0 Caltanissetta . . .

sereno - 11 0 5 0
Modena . . . . . . 3(4 ooperto - 15 0 3 0 Messina

. , , . . .
- -; - -

Ferrara . . . . . . 3¡4 coperto - 14 0 4 0 Catania .
.

. . sereno calmo .
16 0 8 0

Bologna . . . . . 114 coperto - 15 0 5 0 Siracusa .
. . . , 114 coperto legg. mosso 16 0 9 0

Forli . . . . . . . sereno - 15 0 5 0

Kardegna

March¢-Umbria Sassarl
. . . .

. sereno - 13 0 6 0
Cagliarl . , , , , . sereno legg. mosso 14 0 5 0

Pesaro . . . . . . . 3g4 ooperto omlms 13 0 4 0

Anoons . . . . . , 114 ooperto caltno 13 0 7 0
Libia

(frbino . . . . . . .
Ir2 aoperto · - 10 0 5 0

Macerata . . . . .
3r4 coperto -,. 13 0 7 0

Aseoll Picone . , , soreno - 14 0 1 0 Tripoli , . . . . , piovoso legg. mosso 16 0 14 0
Peragia. , , , . . , sereno - 16 0 3 0 Bengasi , , . . . . - ...
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